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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I lavoratori italiani sa¬ 
lutano in festa la libera¬ 
zione di Sciangai. 
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VIVA IL GRA NDE POPOLO CINESE CHE SI UBERA DALL’OPPRESSIONE IM PERIALISTA ! 

L’Armata Popolare a entrata a sciangai 


Le difese nazionaliste nella zona occidentale della metropoli travolte - Combattimenti nella 
zona nord della città » Bandiere bianche sugli edifici - Dimissioni del governo del Kuomintang 


SCIANCAI, 25. — Stamani po¬ 
ro prima dell’alba le truppe dello 
esercito popolare illese sono en¬ 
trate a Sciangai. 

I.a notizia; data dal corrispon¬ 
dente clell’« Associated Press »> c 
(lolla « Reuter » precisa che le 
truppe popolari sono penetrate ht 
città nel settore della vecchia coti' 
cessione francese, dalla parte sud- 
oecidcntale di Sciangai, dopo una 
serie di combattimenti isolati in¬ 
gaggiali durante la notte con I 
nazionalisti. 

I.e truppe in uniforme verde 
del generale Cien Yi sono com¬ 
parse alla imboccatura dell’ampia 
ed alberata Avenue Petain, la via 
principale della concessione 
francese, sparando In aria. Le 
(ruppe popolari iniziavano subito 

raffissione di manifesti che invi- 
* 

lavano la popolazione alla calma 
assicurando la protezione delle 
persone e dei beni. 

L’avanzata nella zona della 
concessione francese è continuata 
senza ulteriori resistenze dato 
clic le opere di difesa installate 
nelle strade erano già state de¬ 
molite durante la notte da reparti 
delle organizzazioni popolari clan¬ 
destine. Penetrate nella conces¬ 
sione le truppe popolari hanno 
successivamente liberato il quar¬ 
tiere degli affari e il vecchio quar¬ 
tiere di Nantao. 

• Sul quartier generale della po¬ 
lizia e sugli eddiflcl pubblici sono 
siale Issate grandi bandiere bian¬ 
che mentre si attende di momento 
In momento l’arrivo dei grosso 
delle truppe di Liberazione. 

Combattimenti sono in corsoi 
nella zona nord della città. 

Mentre i primi reparti efcflt'Ar-1 
mata Popolare cominciavano ad af 
fluire in città. 1 nazionalisti si ri¬ 
tiravano m direzione nord. Dopo 
meno di un’ora ie truppe popolari 
sfilavano per il Bund, il grande 
quartiere degli affari al centro di 
Sciangai. Ai lati delle strade densi 
gì appi di persone assistevano alla 
stilata. 

I locali pubblici della grande me¬ 
tropoli che durante la nottata era¬ 
no rimasti chiusi per timore di sac¬ 
cheggi, hanno cominciato a riaprire 
1 battenti all'alba, mano a mano 
che le truppe popolari prendevano 
possesso dell a città. 

Nessun incidente viene segnalato 
nella città, ma da’la zona di Woo 
Song, a nord di Sciangai, giunge il 
rombo dell'artiglieria e delle armi 
automatiche. Si ritiene però che 
questo centro sarà liberato nelle 
prossime ore. 

La sensazione del crollo immi¬ 
nente della difesa nazionalista si 
era avuto al tramonto quando le 
truppe popolari hai no Iniziato lo 


ottacco decisivo tipizzando le ul¬ 
time difese na/.ional ste e giungen¬ 
do a contatto della c-stiema bai ne¬ 
ra periferica di Sciar gal. 

Le truppe del Kuomintang aveva¬ 
no sgombrato Hungyao nella 
zona sud occidentale della citta ab¬ 
bandonando gii stabili precedente- 
niente requisiti e si erano allonta¬ 
nate lasciando incustodite le ope¬ 
re difensive che avevano appron¬ 
tato. Soldati dell’Armata popolale 
ciano segnalati lungo la linea fer¬ 
roviaria che porta al centro della 
città. 

I nazionalisti tentavano ormai di 
sfuggire alla morsa dell’Armata | 
Popolare verso il nord, verso Woo-j 
sung, lungo il fiume Whangpoo che 
porta alla Yangtze e al mare. Qui 
tuttavia centinaia di imbarcazioni j 
nazionaliste venivano prese sotto il 
uro delle artiglierie dell’Armata 
Popolare e affondate. 

Malgrado l’aria di disfai.a i co¬ 
mandanti nazionalisti non avevano 
ancora nell’ultima giornata abban¬ 
donato il loro atteggiamento ter¬ 
roristico. Uno di essi aveva ieri 
proclamato che i combattimenti sa¬ 
rebbero avvenuti <- strada per stra¬ 
da ». Al calar .del giorno erano ap¬ 
parsi molti cartelli con la scritta- 
« Se una famiglia nasconde un ban¬ 
dito comunista, dieci famiglie sa¬ 
larino punite». Come c noto secon¬ 
do la legge marziale nazionalista a 


Sc.angaisi eia * pinoti » con una 
sola sanzione: la morte. 

La notizia della liberazione della 
grande metropoli dell’Estremo 
Oriente, anche se importantissima, 
non e oggi la sola. 

Giungono intanto notizie dal sud 
del progressivo sfasciarsi del legi¬ 
one del Kuomintang. Un dispaccio 
ria Amoy, annuncia che set le pre- 
fettuie deil a piovmcia del Fukur. 
hanno concluso accordi di pace lo¬ 
cali con l’Armata Popolare e sono 
state liberate pacificamente. Fra 
di C'se vi è queMa di Yungtin s.- 
tuata a soli 5 km. dai confini deli' 
provine» del Kuantung a circa 1550 
km. da Cantori. Secondo altre not - 
zie l’Armata Popolare sarebbe già 
penetrata ne) Kuantung orientale. 

Di fronte a tale situazione il go¬ 
verno nazionalista presieduto da: 
generalo Ho Yuw* Cin ha dato le 
dimissioni II posto d> Ho Ying Cin 
sarà preso probabilmente dal gene¬ 
rale Yen Sci Scià, uno degli ele¬ 
menti più reazionari deila cricca 
del Kuomintang. gin governatore 
di Tajyuan. Il Presidente provvi¬ 
sorio Li Tsung Yen gettando la 
sua maschera di pseudodemocrati¬ 
co ha infine chiesto a Ciang Kai 
Scek di ritornare al comando della 
Cina nazionalista. 

II Consolato americano h» invi¬ 
tato i cittadini statunitensi residen¬ 
ti a Canton ad abbandonare ni p.U 
presto la città. 


0 



PER IL CONGR ESSO DEE P. C. C ECOSLOVACCO 

Il compagno Togliatti 
è gi unto ieri a P raga 

Grandi manifestazioni hanno salutato iì Se¬ 
gretario del PCI - Oggi si inizia il Congresso 


Sciangai, c&n i suoi sei milioni di abitanti, c la terza città del mondo 


L’U. R. S. S. FED ELE Al PRINCIPI/ DELLA COOPERAZIONE IN TERNAZIONALE 

Vlsefnskì propone 11 ritorno 

aI l o » a quattro su I la €rerniania 

La Ceduta di ieri della Conferenza di Parigi - Gli occidentali rinnegano gli ac¬ 
cordi firmati a Potsdam e respingono le proposte unitarie del Ministro sovietico 


tiravano m direzione nord. Dopo NOSTRO CORRISPONDENTE idiscutere in maniera distinta le due.sioiii tripartite adottando propuedi-l fenre e dai paesi confinanti con fai 

meno di un’ora ie trUDpe popolari PARIGI. 24.— Si gioca allo sco- questioni del controllo alleato qua- menti che sono in stridente con- Germania (Belgio Olanda. Dani- 

«filavnno per il Bund il eram’.e P"rio, le carte sono gettatecon «riparlilo e dell unita della Ger- traddizionc con le precedenti de- marco, Lussemburgo, Polonia e 

m.-rtier» ,wi, Questa frase l’americano Bollica ha n ' anta - Proponendo di fatti ai Tre cisioni delle quattro potenze in Cecoslovacchia), nonché dai rap¬ 
ii ai re acg i ana i ai ceniro ai r , ajsIt „ IO te JIIe impressioni sulla dt discutere con precedenza il prò- Germania. Fra tali decisioni figura- presentanti di uffici c organismi 

Sciangai. Ai lati delle strade densi j eduta odierna. S>amo entrati nel blema della ricostituzione del con- no la creazione di un governo tc- civili tedeschi, costituirebbe una 

gì uopi di persone assistevano alfa ,-j tyo _ Oggi ognuno dei quattro ha lro,,n Quadripartito sulla Germania, desco occidentale mirante chiara- equa salvaguardia di un effettivo 

sfilata. esposto fa sua tesi, domani cornili - F'^cbiski intendeva mettere in pri- mente a spezzare Punita tedesca, la controllo internazionale sulle iudu- 

I locali pubblici della grande me- cernano le polemiche e le disctis- diissimo piano la questione della creazione del cosidelto statuto di strie della regione. 

tropoli che durante la nottata era- ‘ioni-, cooperazione tra gli alleati, della occupazione e l’accordo tripartito .. » fi . j- * i 

no rimasti chiusi per timore di sac- La seduta odierna, che era preste- lor ° u1ìitd dazione. Il Ministro de- per l'organismo di controllo sulla 

chcgsi, hanno cominciato a riaorirc duta da Bcvin ’ è * lat « aperta da sten sovietico ha cosi oggi sot- R U |, r . „ jj governo sovietico propone 

1 battenti all'alba, mano a mano «'«.discorso di Viscintki prolunga- cneper rtmivere il prò- _ Desidero richiamare l’attenzione pertanto il ripristino della autorna 

ehe trumip nonotari nrondevorn t0s * P er oltre un ora « c “' e segui- "tedesco. come tutti i prò- dei alleghi sul fatto che il del consiglio di controllo quadn- 

rlPti niHà P rts P osta di Acheson durata b B"^l n f? ,,d , me ltah dG, . ,a . P?. 1 1,t,c . a governo sovietico ha sempre altri- partito per la Germania, 

poss -so della citta. minuti. Gli altri due discorsi prò- inferno..onnle, occorre ristabilire la e CO nfint(a ad attribuire gran- - E’ anche necessario ripristinare 

Nessun incidente viene segnalato nunciati da Schtmian c dal Ministro coopcrazione tra le grandi potenze, dissima importanza alle industrie la kommandatura interalleata di 
nella città, ma da’la zona di Woo degli Esteri inglese non sono stati Solo ristabilendo questo organismo della Ruhr. E’ del tutto anormale Berlino. Ciò è essenziale per il 
Song, a nord di Sciangai, giunge il che una ripetizione degli stessi ar- quadripartito di controllo è possibi- che il Consiglio dt Controllo per la coordinamento della amministrazio- 
tombo dell'artiglieria e della armi conienti e molte volte delle stesse te l'accordo sui problemi della uni- Germania sia stato completamente «e della città nel suo complesso e 
automatiche. Si ritiene però che P° ro, f del Ministro degli Esteri tà politica ed economica della Ger- escluso dall'esame e dalle decisioni quale salvaguardia dello svolgnncn- 
queato centro sarà liberato nelle amer « can «>- mania. - Dalla nostra colfaborarione concernenti la regione della Ruhr, to di una vita normale in Berlino. 

___ “ * j; vl.rln.Ll — ha detto Viscinskt — dipenderà specialmente per quanto attiene V governo sovietico fa rilevare che 

prò sime ore. l iniervenio ai viscinsKi it ristabilimento dell'unità euro- alla produzione e alla distribuzione l’unità economica è inconcepibile 

La sensazione del crollo immi- jj dlscorso odierno di Viscinski ha pea , dell’acciaio. senza l'adozione di una unità poli- 

nentc della difesa nazionalista si dimostrato le buone ragioni che ave- - E’ ben noto che Gran Brefa- ~ L'instaurazione di un corpo in- **ca attraverso un unico organo di 

era avuto al tramonto quando le va il Ministro degli Esteri sovietico gna, Francia e Stati Uniti hanno ternazionale per il controllo della controllo incaricato di trattare i 
truppe popolari hai no Iniziato Io nel sostenere ieri la necessità di invece preso la strada delle deci- Ruhr composto dalle quattro po- problemi della Germania nella sua 

integrità. 

1 — — 5 — ■ ■ — — ■ — - - — - -rii governo sovietico ha conciti- 

UN FURTO CONTINUATO Al DANNI DELL'ECONOMIA NAZIONALE I instaurare, " in base agli organil 

■■■ ; . . - — economici tedeschi già esistenti sia 

nelle zone dell’ett che in quelle 

Lo sciopero dei braccianti mette a nudo SSSSSSS 

® vestito di poteri governativi nei 

■ ■■■ ■■ • ■ a ■ ■ a ■ campi dello sviluppo economico c 

lo scandalo degli enormi guadagni degli agrari rsra-sr. 

del consiglio quadripartito di con¬ 
trollo 

La lotta in otto regioni - L’Esecutivo della Confederterra ribatte le affermazioni del governo A vtshmski ha risposto u segre- 

~ torio di Stato americano Acheson 

il quale ha respinto te proposte so- 

Lo adopero dei braccianti agri- L’Esecutivo ha esaminato la co-{— fatta su larga scala a mezzo di|lioni 737.962 lire: ossia una cifra v,etiche affermando che il ritorno 
coli ha superato la prima settima- municazione del Ministero del La-imanifesti dalle Confederterre prò-«fortemente inferiore a quella r.- „ p 0{sd(Jtlì crebbe oggi impossibile, 
na. Esso si sviluppa vittor.osamcn- voro relativa alle rivendicazioni vinciali — dei bilanci di alcune = cossa dai due signori. Acheson ha dichiaralo ' che i tré 

te in Piemonte. Lombardia. Vene- dei braccianti legate alle iniz.ative,grandi aziende agricole. I manife- ? euadacni denunciai- rannresen- , 

to. Emilia. Lazio. Puglia, Lucania, dei Ministero steLo. L'Esecutivo ha sti deila Confederterra dimostrano fi TSlnrin K a - occidentali non vogliono rinunciare 

Sicilia. Altre regioni sono pronte 1 constatato che nella comunicazio- come suirelevatezza dei costi di ? . \ n . : p . . T a < T uanto e stato fatto nella Ger- 

alla lotta. N®1 centro-sud. ovunque* ne è implicito il riconoscimento produzione non influisca già la <lanm oeij economia nazionale, lo n an;n occidentale -in conformiti 
esistono nuclei di disoccupazione de'la necessità di soddisfare tali ri- mano d’opera, bensì la rendita pa- ^ c ‘ & pero dei raccian i sta ran- con , p Tin cipi democraticiSo- 
bracciantile. lo sciopero assume una vendicazioni. Sì precisa però: al do- dronaìe e il prolitto capitalistico. ~° 1* 3 < stanzialmente il discorso del dele- 

forma particolare: i braccianti ap- po la votazione da parte del Par- Citiamo tre casi tipici. - vvelrn 'ridorreTeo/n in P at <> americano non ha risposto a l ; e 

Pi,ceno la legge sullimpor.ibilc di lamento della legge Pantani n. 2. E *em*i indicativi argomentazioni e ai suggerimenti 

S- nUl,a al govCTno d, btempt mdiCOtWi n f e r n ~ ,t pa r | h | decenti ai braccanti, di Vtshinsk sulla questione del con- 

labori dì miglior.fl sui fondi lasci»!* pagare il sussidio di disoccupazio - I^rimo casoi Un'azienda ve redi c* 

ti in abbandono dai proprietari. n e entro l’annata in corso; bì non ^ di un'ottantina di ettari. •tHittiiiiiiiiim*»mi***«**i***»*»iiiMiiii!»m»i»i*i»im***iiiiiiimM*»MM»»*MMii» 

Un altra caratteristica essenziale g certo esatto dire che la diffeTen- Xel corso del ’48 l’affittuario (cioè 
della battaglia -in corso nelle cam- degli assegni familiari tra indù- n conduttore capitalista) ha tratto TI T • — M WJ j • 

pagne è la larga alleanza creatasi stria e agricoltura corrisponda al- dall'azienda un reddito netto (prò- il mtfh wi£>ii nf'fnirà 


discutere in maniera distinta le due 
questioni del controllo alleato qua¬ 
dripartito e dell’unità della Ger¬ 
mania. Proponendo difattt ai Tre 
di discutere con precedenza il pro¬ 
blema della ricostituzione del con¬ 
trollo quadripartito sulla Germania, 
Viscinski intendeva mettere in pri¬ 
missimo piano la questione della 
cooperazione tra gli atteati. della 
loro unità d'azione. Il Ministro de¬ 
gli Esteri sovietico ha cosi oggi sot¬ 
tolineato che per risolvere il pro¬ 
blema tedesco, come tutti i pro¬ 
blemi fondamentali della politica 
internazionale, occorre ristabilire la 
cooperazione tra le grandi potenze. 
Solo ristabilendo questo organismo 
quadripartito di controllo è possibi¬ 
le l'accordo sui problemi della uni¬ 
tà politica ed economica della Ger¬ 
mania. - Dalla nostra collaborarione 
— ha detto Viscinski — dipenderà 
il ristabilimento dell'unità euro¬ 
pea 

- E’ ben noto che Gran Breta¬ 
gna, Francia e Stati Uniti hanno 
invece preso la strada delle deci¬ 


sioni tripartite adottando provvedi-] 
menti che sono in stridente con-l 
traddizione con le precedenti de-| 
cisioni delle quattro potenze m 
Germania. Fra tali decisioni figura¬ 
no la creazione di un governo te¬ 
desco occidentale mirante chiara¬ 
mente a spezzare l’unità tedesca, la 
creazione del cosidelto statuto di 
occupazione e l’accordo tripartito 
per l'organismo di controllo sulla 
Ruhr. 

- Desidero richiamare l'attenzione 
dei miei colleghi sul fatto che il 
governo sovietico ha sempre attri¬ 
buito e continua ad attribuire gran¬ 
dissima importanza alle industrie 
della Ruhr. E' del tutto anormale 
che il Consiglio di Controllo per la 
Germania sia stato completamente 
escluso dall’esame e dalle decisioni 
concernenti la regione della Ruhr, 
specialmente per quanto attiene 
alla produzione e alla distribuzione 
dell'acciaio. 

-■ L’instaurazione di un corpo in¬ 
ternazionale per il controllo della 
Ruhr composto dalle quattro po- 


trollo quadripartito, preferendo cgit \ 
avviare la discussione sul binario 
! morto delle ques'.iom ideologiche, 
sulla questione cioè dell'unità della 
Germania del tipo occidentale, an¬ 
che se questa Germania dovrà ri¬ 
sultare amputata. Ad Acheson ha 
fatto eco Robert Schuman il quale 
si c allineato sulla posizione del Se¬ 
gretario di Stato americano. Il Mi¬ 
nistro degli Esteri francese ha af¬ 
fermato che aderendo alle proposte 
sovietiche le potenze occidentali 
vedrebbero annullate tutte le deci¬ 
sioni che gli occidentali hanno uni¬ 
lateralmente adottale nelle loro zo¬ 
ne da 18 mesi a questa jyarte. Be¬ 
viti, che ha parlato meno di tutti, 
ha ripetuto esattamente le stesse 
cose. Nessuna proposta è partita 
dagli occidentali, nessun tentativo 
d: avviare una discussione sut prin¬ 
cipi esposti da Vishinski: ma solo 
una posizione di intransigenza chiu¬ 
sa senza per ora quel minimo di 
apertura che faccia intendere che 
gli occidentali sono disposti a di¬ 
scutere. 

LUIGI CAVALLO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA. 24 — Il compagno To 
gliatt:, g.unto quest’oggi a Praga 
per aavstero al nono Congresso 
del P. C. cecoslovacco che apre i 
alio: la\on domani, ha avuto una 
accoglienza entusiast.ca durante 
tutto .1 suo trag.Uo, 

Alla stazione di frontiera di Ce- 
-ke Vejonice ora ad attenderlo la 
popol.iz.one del luogo. Un coro d: 
bimbe nei caratteristici cosluin. 
na/..onah gli hanno dato il primo 
benvenuto, intonando in italiano 
le strofe di <• Bandiera rossa 
Mentre alcune di loro gli offriva¬ 
no fior,, Togliatti è sceso dal treno 
mtn.ttonendesi per alcuni minuti a 
colloquio co: dirigenti ìegumali dei 
Part.to. Il treno c pu: ripartito per 
Praga, mentre la popolazione lo 
.-aiutava agitando fazzoletti multi¬ 
colori e scandendo ripetutamente: 
Viva Togliatti! 

L'arrivo di Togliatti 

Durante il percorso si sono ri¬ 
petute un po’ dovunque le stesse 
manifestazioni di affetto. In tutte 
le stazioni la milizia operaia, al¬ 
lineata lungo le pensiline, rendeva 
gli onori militari.' Togliatti è giun¬ 
to a Praga alle 11.30, accompagna¬ 
lo dal suo segretario Massimo Ca- 
prara, dall’on. Leonilde .lotti e il 
sen. Bardini. 

La » Città d oro » completa intan¬ 
to i preparativi per il grande av¬ 
venimento. I! suo volto di bella 
ed elegante Metropoli ha assun¬ 
to un aspetto nuovo. Sui balconi e 
sulle finestre la popolazione ha 
esposto le bandiere rosse e quelle 
nazionali, le stesse che garrirono 
al vento al tempo della insurrezio¬ 
ne popolare del 1945. 

Praga assiste oggi ad un grande 
risveglio di vita operaia. Ciò che 
-ubito colpisce l’osservatore è il 
carattere popolare di questo Con- 
grc-so. Non c'è città, villaggio, fab¬ 
brica e casa che non sin adorna¬ 
to ed abbellito col gusto sempli¬ 
ce. proprio di questo popolo. 1 ri¬ 
tratti di Stalin. Lenin. Gottwaid e 
di altri capi del movimento pro¬ 
letario internazionale sono dapper¬ 
tutto adorni d: fiori. Le vetrine 
dei negozi espongono le fotografi»- 
degli udarnick •. i lavoratori d'as¬ 
salto che si sono distinti nell'emu¬ 
lazione per hi realizzazione dei 
piano quinquennale. Chi avesse v - 
sto piazza Vencejlao prima della 
liberazione popolare troverebbe 
poche cose mutate, ma vedrebbe la 
grande fotografia del minatore del¬ 
la Boemia dominare le vetr.nc dei 
moderno edificio - Batia *. l’ex re 
della suola, l'uomo che aveva .r. 


maino me/./» Cecoslovacchia 
'In questo contrasto v:s:\o fui .! 
mono,, dd pa^-do ed il nuovo mon¬ 
do c'è un «to’ tutto il -.gndicuto 
del Coixg*esso. La Cecoslovacchia 
sta per -affrontare una battaglia Si¬ 
cura unica nel movimento operaio: 
l'edificazione del socialismo in un 
Paese già moderno ed ,iulustr.ai- 
mente progi edito. Sul paino intei- 
no l’importanza del Congresso sta 
nel fatto ehe m esso s: tireranno 
le somme degli stor.ci fatti (’u feb¬ 
braio e di c:ò che n'è seguilo. 

Il proletario cecoslovacco, in que¬ 
st» fase del passaggio dal capita¬ 
lismo al 'oc.aliamo caratterizzala 
dalla lotta d. classe, ha avuto ed 
ha ancora dinanzi a sé un nemico, 
la gross-a borghe.-,a ceca nascosta 
d.etro una informe trad.zinne so¬ 
cialdemocratica, per il grado atcs- 
<o del suo svilujrpo economico di 
gran lunga p,ù forte di quella de¬ 
gli altri paesi in cui la democrazia 
popolare ha trionfato, a carattere 
più feudale e di conseguenza strut¬ 
turalmente più debole. 

Ma è chiaramente sul piano in¬ 
ternazionale. ehe questo Congres*'» 
ha un» grande importanza: la Ceco¬ 
slovacchia rappresenta oggi un cu¬ 
neo nell’Europa marshallizzata, un 
punto focale nu cui si accentrano 
particolarmente i dardi della gueira 
fredda e del boicottaggio econom.- 
co di Washington. E* alla luce di 
questa situazione che i comunisti 
teki si riuniscono a Congresso. 

Fervono intanto gli ultimi pre¬ 
parativi per il Congresso che avi a 
inizio domani nel Palazzo dell'Espo¬ 
sizione con un discorso di Gott- 
wald. 

Il Congresso del F. C. 

Fra i delegai; stranieri, oltre al 
compagno Togliatti, sono giunti 
Pollitt: Juan Mannello, leader del 
P. C. di Cuba: Dikson. leader del 
P. C. australiano; Santiago Coni¬ 
lo, membro dell’Esecutivo comun.- 
sta spagnolo; Vittorio Vidal:. segre¬ 
tario del P. C. del territorio Li¬ 
bero di Trieste; Mikunis, segreta¬ 
rio generale del P. C di Israclr; 
il noto .scrittore brasiliano Jorge 
Amado e il celebre cantante negro 
Paul Robeson. venuto in occasio¬ 
ne del Festival Internaz.onalc del¬ 
la Musica. In serata sono anche ar¬ 
rivati André Marty del P. C. fran¬ 
cese; Groiewohl e Ulricht del P. C. 
tedesco: Vasaio Lica. del P. C. ro¬ 
meno: Karkas. del P. C. unghere¬ 
se; in tutto 120 delegati stranieri. 
E‘ atteso inoltre l’arrivo del com¬ 
pagno Judin. del Comitato Centralo 
del Pariito Bolscevico. 

CARMINE I)E L1PSIS 


UN FURTO CONT INUATO Al DANNI DELL’ECONO MIA NAZIONALE 

Lo sciopero dei braccianti mette a nudo 

lo scandalo degli enormi guadagni degli agrari 


D’ONOFRIO SBUGIARDA I LIBELLISTI 

L’ "Agente* Orloff della N.K.V.D.,, 
era un ufficiale della Territoriale 

Fiera risposta di D’pnofrio all’ex difensore di Kappler 


cupazione jde la necessità di soddisfare tali ri- mano d’opera, bensì la rendita pa- ^ rf p V* . * con i principi democratici So- 

sume una vendicazioni. Sì precisa però: a) do- dronaìe e il profitto capitalistico. “* ® * * stanzialmente il discorso del dele- 

f° ' 3 P t r l C , d „ eI I aT o C ’* tiam ° tre Ca5 ‘ tipiri ' s. vuole davvero ridurre i costi in B ato americano non ha risposto ave 


agricoltura e dare contemporanea- argomentazioni e ai suggerimenti 
mente paghe decenti ai braccianti, di Vtshinsk rulla questione del con- 


Il dito nell’occhio 


dertenra ha dato disposizioni perchè sono rispettivamente di lire 75. 59 Nella stessa azienda i braccianti 

lo sciopero non venga attuato net e 49 e ì secondi di lire 30, 32 e 20! (avventizi) ricevono paghe medie Povero Parri 

fondi di questi ultimi, ai quali anzi ^ 0n £ possibile attendere, in que- corrispondenti a 14.179 lire al mese. Enrico Pam *n questi giorni ha 

viene dato tutto l'appoggio neces- sto campo , j a riforma previdenziale. Secondo caso: Un’azienda di Cre- tentato di far parlare di sé uscen 

sano. Molti coltivatori diretti an- ma occorre equiparare gli assegni’ mona di un centinaio di ettari. Pro- do .f £m , air * 3tr,d< ? dalla . 

che appartenenti alla --Confedera- familiari aU’industria e comspon- f,tto del Titubile (imprenditore ca- 1 n LÌ 


normale per alleviare la disoccupa- immediata estensione delle presta- ra lire 7.818.730. cioè una somma L’elezione di Enrico Farri, pur- 
zionc degli operai agricoli. Gh ap* zioni farmaceutiche alle famiglie che è appena pari a quella intasca- « r 0PP° per lui. verrà contestata dai- 
pelli seipionistic^ del Bonomt ca- ^ei braccianti e ai braccianti ecce- ta da due sole persone: il proprie- ‘ ‘cosi’non ^enUremo 0 ^ parlare di 


dono così nel vuoto- 


zionalL 


Povero Parri Trinità 

Enrico Pam tn questi giorni ha L'Osservatore Romano, come è no- 
tentato di far parlare di sé uscen to, tenta di dare continuamente una 

do con aite strida dalla CGIL. reste di obiettività alle sue infor- 

Alcuni deputati democristiani si mozioni di politica estera. Ieri però, 

sono, proprio in questi giorni, ado- si e completamente dimenticato di 

peratl in tutti i modi per far si che raccontare ai suoi lettori che i Quat- 

de * «ro si sono accordati sull'ordine del 

neo Pam non venisse contestata, . 

L’elezione di Enrico Parri, pur- giorno dei lavori, 
troppo per lui. verrà contestata dal- Crediamo di capire che questo fat¬ 
ta Giunta delle eiezioni. to dà molto fastidio oli'Osservatore. 

Così non sentiremo più parlare di p eT lui non dovrebbero esistere i 


^ I Quattro, non dorrebbero esistere 


Cli OMerm familiari Icri - infine ’ - a Federbraccianu e di che quest'ultimo ha rischiato al- sta * né come deputato. r*.'™ P ° no _ dot .,- b b# 

■" la « Liberbraccianti » hanno deciso n-.eno li capitale, mentre il primo In compenso Enrico Porri, nella conferenze di Parigi, non do e 

Per esaminare l'andamento gene- di continuare assieme la lolla pei non ha fatto assolutamente nulla, eventualità di abbandonare Monteci- ^.ll eTC °cc ardo di qualsiasi genere. 

ale dello sciopero e l’alteggiamen- le stroncamento illegale di crumi- Terzo caso; Un’azienda novarese Cliché ^TuVmiscredernfper tfdef- 

^ tenu^ d^I organizzazione padre- raggio * 67 «ttan Profitto dell afflttnario % coionne^con un diXo tfiolm* ste soltanto il Patto_ Atlantico, lo 


to tenuto dall'organizzazione padro- raggio. di 67 ettari. Profitto dell'affiUuario 

naie e dal governo, si è riunito ieri Grande impressione ha suscitato 2.985.343 lire. Rendita del proprie- o^. 
l’Esecutivo nazionale della Confe- nella cittadinanza di numerosi con- tario 5.121.200 lire. Costo comples- ss 


derterra. 


I tri settentrionali la pubblicazione Isivo di tutta la mano d'opera 7 mi-l po tardi. 


Si sfoghi pure, prima che sto trop- 


Unione Europea e 0 Piano Marshall. 
Lm ava Santissima Trinità. 

ASMODEO 


(Tera dunque un t.po che si chia¬ 
mava Orloff, era magg.ore dei- 
l'Eserc.lo Ros-o e faceva l'-occho 
d: Mosca • tra i pr.g.on.eri itul.a- 
ni nei camp: d: concentramenlo. 
Era un ;:po terrib.Ic: arrivava nc. 
camp; munito ò: mat.ta c taccu.no 
c annotava tutto quel che i pr.gio- 
nieri ital.an. r.spondevano a D’Ono- 
fr-.o durante gl: - interrogatori - 
famosi Non parlava mai: scr,ve\a 
sempre e mai sorr.deva. Guardava 
: prigionieri ital.an: con locch'.o 
feroce delluguzzino c, alla fine, i 
toghetti sui qua’.i aveva annotato 
le fiere risposte che uscivano dal¬ 
le labbra dei quattro attuai; impu¬ 
tati. ex prigionieri, li spediva d : - 
rettamente al Cremlino con la pro¬ 
posta di •eliminare» con colpo 
alla nuca tutti coloro che non si 
fossero dichiarati comunisti c prò 
fondi conoscitor. del marxismo le¬ 
ninismo. Tale era apparso :1 mag 
g;ore OrlofT nelle descrizioni rte: 
quattro libellisti d.ffamatori che 
siedono in veste di accusati davan*l 
*: la X Sezione del Tribunale d, 
Roma: era. in una parola, un uomo 
della Polizia segreta sovietica. Era 
un uomo della N.K.V.D., uno di 
quei temb.li personaggi che nel 
tempo del fascismo avevano la 
funzione di rubare il sonno ai ra¬ 
gazzini cattivi che rifiutavano d; 
andare a nanna alle 8 di sera. L'om¬ 
bra del ferocissimo maggiore Or¬ 
loff era rimasta negli occhi di tut¬ 
ti coloro che seguono il processo. 
Teri mattina abbiamo visto la sua 
faccia. E' un uomo sui quarant’an- 
ni, alto e magro, dall’aria timida 


e d.-creta. In una fotografia cs!- 
o.ta dal compagno DOnofrio al 
Tr.bunaie « l'uomo della N.K.V.D. 
apparsa c.rcondato di pr;g.omeri 
.tal.ani che avevano cera di uom- 
n: ben r.utr.t: Ad occhio c croce 
non aveva l’ar -a del m.s*.cr.o«o per- 
«onagg.o che c: era sfato descrit¬ 
to: pareva p uttosfo un buon uomo, 
ed -.1 Pres dente del Tribunale che 
ha guardato a lungo la fotografia 
ha dovuto convenirne, con com- 
prens.b.Ie d.sappunto dell'avvocato' 
Tadde.. della Difesa, già noto al 
nubblico romano per aver d.feso 
Kappler il bo.a. 

Ma. a parte la fotografia, il pei- 
sonagg.o Orloff è uscito dalla cor- 
n : ce d-iP 2 m stcr.osa cornice in ca 1 
l'avevano incastonato i nostri li-] 
bell.st. ed ha fatto capolino nella 
realtà. Il compagno D'Onofrio, ncL 
corso della sua deposizione di :er.J 
ve lo ha accompagnato per mano, 
con la scorta di documenti incon¬ 
futabili. 

Il maggiore Orloff... non si chia¬ 
ma Orloff. Si chiama. ;n\ece. Te- 
rescenko Orloff era lo pseudoni¬ 
mo con cui Tercscenko firmava gii 
articoli che scriveva per - L’Alba» 

Che cosa faceva Orloff-Teresceo- 
ko nei campi di concentramento? 
D'Onofrio lo ha spiegato: non sol¬ 
tanto egli non era ufficiale della 
Pubblica Sicurezza — che in Rus¬ 
sia, tra l’altro, comprende anche 
i * pizzardoni « — ma era, bensì, 
un ufficiale della Sezione Propa¬ 
ganda dell’Esercito Rosso: una spe¬ 
cie di ufficiale della • Territoria¬ 
le ». Egli conosceva bene l’italia¬ 


no. essendo stato v.ce-consolc ;o- 
v.et.co a Genova, c per questo fu 
dest.nato al lavoro di propaganda 
poi.txa tra i png.on.cr. italiani cd 
in segu.to fu mandato ad insegna¬ 
re Economia Polit.ca e Stor.a in 
una scuola per nr.g.omer: ilal.ani 
ne. press; d. Mosca. La conoscen¬ 
za della l.ngua italiana era da Ju: 
sfruttata anche per collaborare al 
giornale « L’Alba » e del misterioso 
taccu.no si serv .va per prendere 
(appunti, durante le cornersaz.oni 
jd: D'Onofrio. :n modo da poter 
'rispondere po\ sul g.ornale, alle 
osservazioni che gh sembrassero 
degne d, chiarunent!. Cosi il ro¬ 
manzo terr.b.le dell’- uomo della 
N'.K V.D » s. v sfasc.alo; i nostri 
libellisti, seduti sul banco degli ac¬ 
cusati. sono leggermente impaludi¬ 
ti. mentre il g.ovane avvocato Ti ri¬ 
de; g.ocava a mosca cieca nello 
sforzo d: far notare al Tribunale 
che le spali.ne d; Orloff non era¬ 
no di colore b.anco. come è per 
g!; ufficiali dei servizi amministra¬ 
tivi ma, naturalmente, di colore- 
rosso. Il Tribunale, però, ha visto 
bianco, come D'Onofrio. e cosi di 
rosso non c'c stato altro che la 
Taccia del giovane avvocato Taddei. 

Altro mito terribile che si è sfa¬ 
sciato è audio dei cosiddetti * Com¬ 
missari Politici ». Il compagno D'O¬ 
nofrio, dopo aver premesso che di 
Commissari Politici non si può più 
parlare dopo il 1942, anno in cu: 
nell'Esercito Rosso fu adottato il 
criterio del Comando unico, ha di- 
ALBERTO IACOV1ELLO 
(Contlnoa Ut 2-* Pag., ia colono»' 

































.1 


r.w7- &* 




A>/" ■» ■* « (^' 


__ _ irSSnMSJHBHaSs-i, -5* 


Pag. 2 - « L’UNITA’ » 



Mercoledì 25 maggio iaaa 


l lavoratori della città 
si dimostrino solidali 


Cronaca di Roma 


col braccianti in lotta 
nella campagna romana! 


LA LOTTA 

NELL'AGRO 


trentamila arac tanti c vilanati 
n'irti oh aciìa provincia c dell’Agio 
R'unanu som, [»‘r la Huarta l’Oltu. 
(hr t uj lu Libera-.ione impegnati in 
una lotta aspra contro i /alt/on- 
rfi.sfi e gii agrari 

Lo se iopcru colpiste. iitrlinduàl- 
mentc tutte le aziende (lelt'Agm c 
della prui Ineia (escluse solo quelle 
rf’jt picroli proprietari e le aziende 
a mczzndsia/ e minaci tu di esten¬ 
dersi al bestia'ne a causa del con¬ 
tegno dei proprietari, i quali non 
rifuggono - coinè il signor Trin¬ 
ca — dal nilna'-e-iare con te armi 
i nrcpri dipendenti c della prunai 
indifferenza dcl’c autorità locali c 
grv ern'it |. r dinanzi all'assoluto di 
sprizzo delle leggi c della Costitu¬ 
zione rtlmojtrafo ugni fiorito d\ 
più da principi, mercanti indu¬ 
lti tuli di Ugni tnnlen-a c colute. 

lo sciopero interessa molto da 
i trino i ito oratori delle citta, sia 
per le rn hiede nimicate Ma per 
il metodo usato dalla Confida pc.r 
Tentare ih ->t roncarlo. Nelle ( uni pu¬ 
gne av,isfturno, (it/uffi al /unito- 
nar.icuto delio schieramento go- 
i crun-nipu.i/o-i Illesa, che .si estrin¬ 
seca ntt.-in orso Tnrguinzzuztone del¬ 
le squadre di crumiraggio, la loro 
rncs-n in opera mediante l'appoggio 
dei mitra della forza pubblica l'ar¬ 
resto e le bastonature dei fiiioruto- 
rr. la subdola proporf inda delle par¬ 
rò chic cfjntru l'agitazione, nono¬ 
stante che i snida, ati democristia¬ 
ni abbiano arlcmtu alta agitazione. 


L'ASSESSORE DK D0A11NICIS ALLA PROVA 

Dopodomani sapremo 

«paasito costerà il gas 

Il Consiglio Comunale di questa sera sarà co¬ 
stretto a disinteressarsi ancora delia questione? 


Riunione d'urgenza 
delle Commissioni Interne 

1.4 «Iella I amerà del )-*■ 

foto e il ('«imitato Direttilo della ( on- 
fe«Ierterra romana si sono riuniti Ieri 
prr esaminare la situazione tenutasi a 
creare In seguito alla sriop» ro del brae- 
ti.mli, alle «rati tlolarloul della li¬ 
berta di sciopero ed al numerosi ten¬ 
tativi di intimldar/one e prò*oearione 
eompltlli dalla polirla a ‘usteRUO «leRll. 
agrari. 

A eontluslone della lunga riunione, 
la begreteria della Urti- ha deelso '«tl 
enne orare d'urReiira. pel og*| alle ore 
1*.30 at Mero Visconti - H».»» tifi 
Collegio nomano - U Commissione 
Esecutiva, I Direttili «imlarali, tulle 
le Commissioni Interne e I collettori 
per discutere la situatone e prendere' 
lo necessarie misure slmlarali in ap¬ 
poggio all a lolla del biarelanti. 


La Confìtta — c ricordiamo qui 
che i maggiori proprietari terrieri 
sono t maggiori industriali, ban¬ 
chieri ed istituti ecclesiastici — 
non vuole concedere il contratto 
collettivo c si rifiuta di pagare. I 
necessari contributi assuoiratii i. 
riconoscere le coni missioni interne 
ed i diritti delle lavoratrici gestan¬ 
ti r madri ioni edere miglioramenti 
salariali accettare un produttivo 
tiiijtonibi/e di ninno d'opera perche 
vuole in sostanza diminuire il co¬ 
sto della mano d'opera per assicu¬ 
rarsi nrof.tti crescenti. 

Disoccupazione, fame, disorga¬ 
nizzazione c schiavitù, queste sono 
Ir condizi'ini che la Confida vuole 
realizzare rinunciando alle colture 
intensive, degradando l'agricoltura 
nelle campagne, cosi da garantirsi 
una grande offerta di mano d'opera 
a pr.ro prrzzo. la possibilità di or¬ 
ganizzare il crumiraggio c realiz¬ 
zare una diminuzione di salari nel 
confronti dei lavoratori della citta. 

M n | confi della Confida, del Go¬ 
verno. della Con (industria non tor¬ 
nano ancora una volta, perché I 
rnn'iidmi hanno imparalo a cono- 
.sf-vrr la forza dell'organizzazione 
e non si sentono più Soft. Si fi for¬ 
mala in Italia una salda alleanza 
fra città e campagna, che diviene 
srmnrr più attiva ed operante, 
quanto più aspra è la lotta. 

fionm dimostra in questi giorni, 
con le delegazioni di operai, im¬ 
piegali. maestri, pittori quanto ef¬ 
ficiente sta questa alleanza ed an¬ 
cor più lo dimostrerà qualora nelle 
campagne dovesse perdurare lo 
stato di intimidazione, provocazio¬ 
ne c terrore, messo in atto dagli 
agrari g dal governo. La fotta dei 
hrg'-cir.nt i c salariati agricoli fi lot¬ 
ta rfeph operai e degli tmpfegaft 
perche comune è II nemico, comu¬ 
ni sono gli Infercssf di lai oro. di 
pace di libertà, di miglioramenti 
economa i: comune fi la meta da 
raggiungere: la trasformazione del¬ 
le strutture economiche c sociali 
della provincia C della Nazione 

Se la lotta si inasprirà e toccherà 
tl bestiame se n Roma diminuirà 
l'r.tflusso del latte non elevino la¬ 
menti clamorosi * proprietari c f 
/oro nervi sciocchi; ài battano il 
petto c fi rinfilo tf contratto c oa- 
ghino: più di una vacca e. di una 
pecora vale la v*tù di un uomo' 
MARIO DRANDANI 


Dopodomani aiie lo hi riunirà il 
Comitato Provinciale Prezzi per de 
altiere a quanto tlovru ammontare lo 
aumento i ella tariffa dei gas Neli’or- 
U'tif- cel giorno dei lavori nono state, 
inoltre, incluse la reti-ione dei prez¬ 
zo del carbone, la revisione delle ta¬ 
rile di una serie di acquedotti che 
ritin'iilsfono la provincia e la dina 
Mnj/lone della quota di conguaglio 
de'le car«n congelate¬ 
si prevede, pernio una dura bat 
taglia che 1 rappresentanti della Ca¬ 
mera «lei Lavoro dovranno sostenere 
da soli in quanto il rapprcsentunie 
dei consumatori, alias tng assessore 
De Dommicls. Leu Ulttlcllmente si 
Impegnerà in una discu-slone ten¬ 
dente a far rimanere immutato tl 
pre-zzo ilei gas 

Compii > particolare del Comitato 
sarà quello «li determinare- il costo 
della ir.utio d’opera per la produ/Jo- 
ne del gu-, c lu misura In e-ul e-sso 
deve incidere suU’aumento stummo 
cu: Comitato Interministeriale Prez¬ 
zi Il CIP ha stabilito Infatti che tl 
ras costa u Roma 17 70 al me o che 
u questa cifra deve essere aggiunto 
1! costo della mano d’ope-ra 

Per determinare que-to costo, il 
Co aitato Provinciale Prezzi già da 
alcuni giorni h;« nominato una ap 
posila commissione tecnica compo¬ 
sta dal rappresentanti del Comune, 
ilel’a PicteUttru ded'lsixHtorato del 
Lavoro t del Genio Civile Guardu 
cu-o. pero, manca il rappresentante 
dell» Cautela del Lavoro, runico moe 
che avrebbe potuto obbiettare qual- 
«Ti-.t alle cttre che 11 comitato dovrà 
stabilire 

Altra questione che sembra sarà 
avanzata dal Comitato Provinciale 
Prezzi è quella il! includere nel co¬ 
vro della inatto d’opera anche le spe¬ 
so per il mantenimento degli im¬ 
piegali delle sedi della Società. La 
Camera del Lavoro, però, si opporrà 
a che que-to sistema venga applicato. 

Per quanto riguarda invece gli al¬ 
tri argomenti, si prevede una decl- 
slM\e tendente ad aumentare le ta¬ 
riffe dell'acqua in provincia e ad 
aumentare il prezzo della carne con¬ 
gelata 

Ma se dopodomani si discuterà del 
gas al Comitato Provinciale Prezzi, 
non è uffalto detto .-he sullo stesso 
argomento si discuterà oggi al Con¬ 
iglio Comunale Nel varto e amplis¬ 
simo ordine del giorno che dovrà es¬ 
sere svolto oggi dal Con-igMÒ. le in¬ 
terrogazioni ed interpellanze riguar¬ 
danti 11 problema sono sistemate in¬ 
fatti solo al 4 punto iti modo tate. 1 


cioè, da non poter affatto essere di¬ 
scusso Anche qui la manovra e chia¬ 
ra. La Giunta vuole iniziare la di¬ 
scussione sullo scabroso problema so¬ 
lo quando l’aumento del prezzo «-ari 
un fatto compiuto 


AltKFtS TATO PAI l'.Ut.\l)IN|LlU 


Passeggiava indifferente 

con un mortaio sotto il braccio 


Latito veri, verso meno.i.orno, un ca- 
rabiner» di guardia davanti all-Amua- 
■«('iati* B-lga, M accorse, «.oli non poco 
.stup ire, che un uomo di a-pctto a- -al di¬ 
gnità-'. c tranquillo stava uscendo da! 
portone dt via Carducci '2 con un grò so 
mortalo sotto il braccio. Superalo il pt 1- 
mo momento di smarrimento, il carabi¬ 
niere balzava stillo strano artigliere in 
borghese e eli chiedeva conio di quel * n- 
eo'.are trasporlo d’armi Pt r nulla freon 
cenato. !o strano signore rispondeva cor¬ 
te.-«-meni e < Ho qui un mortaio Belva, 
cal 45 mm., al quale ho apportato alcune 
imporrami modifiche di mia invenzione 
Kcro 11 brevetto » 

Per nulla persuaso, il carabiniere trat¬ 
teneva l’Inventore e avvertiva tl Coman¬ 
do di S loren/o in bucina Pochi minuti 
dopo, un tenente con Io carabinieri, a 
bordo di due leep, piombava su (posto e 
caricava sulla sua matrhlna 11 pezzo e 
il porta-arma, malgrado le vive rimo¬ 
stranze di quest'ultimo. 

In caserma veniva chiamo l'equtvoro 
Si trattava effettivamente di un esem¬ 
plare. in parte «c-lnnato. che era servito 
u*r iniziare trattative per una vendita 
li armi ad uno stato estero, vendita da 
efTdtuarsi tramite t competenti Ministe¬ 
ri d»l!a Difesa e del Commercio Estero 
Sembra che nella faccenda non ci eia 
nulla di illegale, perché t fahbrteantt di 
armi italiani sarebbero autorizzati a vrn. 
dere alt'estrro armi che non siano più 
in dotazione a! nostro esercito 



2 GIUGN O: FESTA DEL LA PACE 

Il primo computo 
delle firme raccolte 

Jn comunicato del Comitato d'inizìat va 
Altre "Partigtane,, - Comizio alla Gordiani 


D’ONOFRIO 
SBUGIARDA 
I LIBELLISTI 


Le ferie ai gelatieri 

Tra ]'Lsonarteri* dei datori di lavare e t 
ratore-entjnlj -lei lave-itori «jelat eri e pi- 
ecerì d stalo ri'niente un a-.-irdn in virtù 
!»J qia’e è fiate staL.Hto «die • a tufi 1 lare- 
tatari d.p+adftvti da latentori di i>ast>eeria e 
';--Uteria. inqjadrai; nel settore eouurerriab. 
«•‘ne aMiiano compiute nn anno di nirlerretle 
«erv.z e p-e-.o la «v— j ar *-i b eie-tiare b 
fer-e annali a»'la mi-ara di 1< -jiAra: it- 
-r.'iu't; « 


AMICI: PRENOTATE ENTRO OGGI 

le copie de « l'Unità» per la giornata straor¬ 
dinaria di strillonaggio di domani! 


ftto ut: v-tu ut» tirila M»»-l r *t ( .imponi-* ,i ir, orni tlillv -t*i rriaugiic,.zione. 
a-peiio tl», imiti -i può il’tt -li ora n ila'ti >1 t non l. librile uni un 

la v or tini olili _'MI Optra- • <ln e t «r tilt r -t t ■■ ili tulle li fu n ilur.iuit gli 
ull mi g’tirni <1 all»-I nielliti --t tl i-U u topo m li tue livaril v.- e una im-.j 
fiutlu.iMlc 'I. Itti l'O ni'la Optra . do -, -uno av v tviul.ti flit i r» a no no -e. 
Immiti irv-formato 1 p itzz ili anl -làiut Monte Mar n n noi c uà in tu il tiara 
con i -uni -‘b in'l.i in.'lr «piailral: il» -tip. rfi. t e i I “fvO po-t.-c.’ t lic t unf. ri-cono 
al fronv « -po-il vo la Innghez/i il tg l, in ir. quc-li t Ut ilei! t [irtnlur'iine. 
i romani poirannu aniniirut «la -tlitlo prti--'ino i C r n 11 - tlt Ile alt-viia tiliatliue 
e«i >n notevole ni -ora am Ite nazioni!: 


1, Cctnltato Piovvnclale Romano 
per la Difesa della Pace ha dira¬ 
mato '! seguente comunicato: 

Il roni't.ito l’rovincale roma¬ 
ni» per la tl-’fc.sa delia Pace ha de- 
] riso Ieri sera di procedere con la 
massima urgenza alla raccolta del¬ 
le schede della Petizione per la Pa¬ 
ce già firmate dai cittadini, in mo¬ 
do da poter solennemente annuii- 
care il i giugno il numero delle 
firme g'à raccolte a quella data, 
il Comitato prò v'iici'ale intende 
j In tal modo ilare la meritata ri¬ 
sposta all'assurdo e ''ncostltu/ioiiale 
provvedimento de! Prefetto 1 rin- 
rhero. <1 quale vorrebbe Impedire 
Il legittimo eserc'z'Ui tli uno «le 1 di¬ 
ritti fondamentali del cittadino. 


Tutti qli alluri della tcuzla provincia!» 
nuevta vera al 1 » '3 30 alla letiont Pente 
Fanone per la lenone del compagno Sa 
lina.-i 


IL CADAVERE RI PESCATO NEL TEVERE DO PO TRE GIORNI 

Un vecchio commerciante si annega 
lasciando oltre sei milioni di debiti 

Itovinnto (la un» lunga serie «li speculazioni tallite 


Nella mattinata di ieri, le acque 
del Tevere hanno restituito il ca¬ 
davere di vai ex-.ndustrlale, che s: 
è ucciso alcuni giorni fa. ni seguito 
a gravi dissesti fininriari. Si tratta 
de! rappt esentante di commercio 
Stefano Corda, nato sessantasette 
arsivi fa a Tempio Pausatila (Sar¬ 
degna). 

11 Corda, figlio di facoltosi in¬ 
dustria’.'. said:, ereditò n giovane 
età una fiorente industria a Tempio 
Pausatila. Grazie al suo acume finan¬ 
ziarlo. gl» affari andaio.-io a gonfie 
vele ed in breve temilo le sue ìic- 
ciiczze aumentarono ::i tal maniera 
che 1 suo: concittadini io battezza;o- 
tio con il nomignolo dt - ìc di Tem¬ 
pio Pausatila - 

Po: la fortuna, che al; eia .-.tata si- 
ro allora propizia, gl: vo.<e improv¬ 
visamente le spalle I.e co.-e comin¬ 
ciarono ad andare sempre pegg.o, fin¬ 
ché «ìci I9r»à. dopo una *er;e di ope¬ 
razioni finanziarie fallimentari, ag¬ 
gravate da Ingenti debiti, avvenne 
il - c-'nk - definitivo 

Il Corda -u ritirò n Roma ove. 


grazie alle sue conoscenze, iluscl a'Os.»!». Enrico Penati e liernardo Spa¬ 
iarsi assumere in qualità di direttole gnidi neecrrc-aiio iti roticorso dello 
ninmlnlstiat:vo pres-o iinportant, dlt-ì lnfortuiuito Ma il ma-igno era t-t-A 
te della città, come Zingonc. Piperno j pesame «-he non era possibile spo- 
e Folli. In questi ultimi tempi, pciò.|»-tarlo Venivano allora chiamati i Vot¬ 
egli aveva aperto, insieme al fiate!-#gin del Fuoco 1 quali riuscivano ad 
lo Giovanti:, uno studio commerciale estrarre il disgraziato A borilo di 
«i via degli Seiptoni 153. ottenendo un'a>tibulana.t. il Rossi che era prt* 
«I. tappiesetitarc. tra le altre ditte.U vii sen-i veniva irasponau» d'ur- 
ariche l'Industria Chimica di Genova. | a S Gmcoau- dove p<?r< v » pur- 


Si invitano perciò tutti 1 comi¬ 
tati locali della base, nella città e 
nella provincia, a procedere xl.i 
via che le schede firmate perven¬ 
gono al eentr> di raccolta at con¬ 
trollo delle finn • e alla consegna 
al Comfiate provinciale. SI ricor¬ 
da in proposito clic Iti calce ad 
ogni M-lied.t devono essere apposte 
le firme del rappresentatiti de» c«>- 
mltatl rionali, nella viltà, e del i li¬ 
mitai* comunali nei centri de.la 
provincia. 

Si imitano infine tulle le asso¬ 
ciazioni. tutti 1 partiti e 1 singoli 
i cittadini che hanno aderito alla 
| qiizl.tt'va della l'et z one atl 'nten- 
sl fi care a) massimo i)-i prossimi 
« giorni l'attività per la rati olla 
I delle firme con l'uso di tutti t me/- 
| zi legali di propaganda c di orga- 
ì ìilzz.tzioiie politica che sono etiti- 
j sentiti rtall'art. 50 della rostiin/lo- 
| ne della Repubblica Italiana. 

! Kd ecco mi nuovo e-etico d don¬ 
ne. tutte ite! t'itco'.o Fatto'.!, «'he 
} 5- .-o:io magg.oimente vi’stinte nel.a 
; i accolta de.le fi: me o'g.avtzzata 

« daU'U D.l conquisi.vivdsi'i l'. titolo 
I di Pati già.te della f’.o-e. 

| Ma:ta ' delta Motett: 17 j Ut-ne; 
I Fiaru-e.sca Cai Aizzo 150. A-i-oma 
i Ho’.ceiiova 75: Gotta Cvut-’.vu so. 
| L’.cna Mo-co-a 50 e ro tosse:« UDÌ: 
' Anna Xo.-viut, Zi. Z'ì It-'-c-i- UDÌ 
) e 16 copie eh • Noi Donne 
1 Rossam t8 copte dt - Noi Donno -. 
| Ce-ari-ia Neste —5 (op-e e 13 te-.-ete 
1 UDÌ. Matta F.tocchi 20 cop.e. F.c- 
I C.oeii 12 cop.e ; Rosina Hiatu’lit 16 
: copio e 25 tessere UDÌ 

Stasera alle 19. ,'avv f .-uv-to Fin¬ 
te terrà ut» iom'7.o a'a Borgata 
Gordtan:. 


Un quarto d'ora di sciopero 
al Poligrafico di P. Verdi 

At l’oltstaiuo dt Ftazza 


(Continuazione dalla prima pagina) 
mostrato come pii emigrati politici 
.(aitarti che si recavano net calti- 
pi dt concentramento fossero tot¬ 
tanto degli -sirtittort politici. 

K gli .. ordini del giorno .■ che 
D'Unofrto .. costringeva « ad appro¬ 
vare’ Secondo i libellisti viuegh 
ì . ordini del g.orno.. invitavano il 
popolo italiano a ribellarsi contro 
il Re c contro Badoglio. D'Onofrio 
ne ha esibito imo: comincia con 
:1 saluto al He od a Badoglio! 

Con queste battute il compagno 
D Onofrio ha non solo dimostrato 
che gh imputati sono dei falsari 
ma anche che il loro atteggiamento 
nei campi di concentramento, era 
atteggiamento fascista. Se è vero, 
intatti, vhe esci rifmtaiono. dopo il 
-ó f-uglio d- approvate un ordine 
del g’.orn > tu cui si salutavano il 
Iì«’ e Badogi o clic avevano depo 
'lo d Oovenio fasci-ta, conio al-- 
■-irnienti può vssvrc defunto il lou» 
atteggiamento? 

lh:r> per uno, po:. il compagno 
D’Onofno ha sbugiardato gii r.r- 
cus.it • per la parte della loro de¬ 
posizione che riguardava gl: .- in- 
U-rregator: FaNc U -.mpos’/tom, 

fal-t* le minacce, falsi gli intei ru¬ 
gatili :■ tutto quanto .! compagno 
DOmtf.ifl diceva ai prigionieri è 
scritto nel giornale - .-Alba ... Lp 
jcop o de! gtormile medesimo sono 
a d spos.z-.onc tlcl Tr-bunale. Ala 
c'c . 1 : pnì. ]! compagno D’Onofnn 
ha r velato che uno degli imputa¬ 
ti. il Sottotenente Avalli clic si f> 
antodi-scròto come fierissimo eroe, 
a! momento della (-altura firmo un 
yolant.no destinato alle truppe Ba¬ 
nani combattenti in cui assicurava 
«I stai- bene, d- essere trattalo be- 
’ii'Minii dai sovietici. 

| Questi .sono stai- ì punti eardint 
Ideila seconda parte della depou- 
'z-.one del compagno D’Onofrìo. Co- 
; me si può agevolmente notare, gran 
i parte di quinto : nostri libellisti 
avevano sostenuto s’è rivelato come 
un eiimulo d: menzogne r il Tri¬ 
bunale non avrà difficoltà n sta¬ 
ivi.rio. Imputati cd avvocati della 
D fon hanno dovuto mi'itwarc; han- 
I no dovuto incassare fatti e riocu- 
! menti elio sbugiardano lo loro af- 
j fernia 7 !oui. E’ stato forse per tcn- 
: tare di risollevare un poco la barac- 
l ca elio '.'e\ d fensore d: Knppler 
j il boia, alla fine deH’udienza, ha 
i azzardato alcune domande con le 
nato-quali sperava rii meltere in imba- 


NON POTEVANO PIU’ VIVERE CON 17.000 LI HE AL MESE ! 

I tremila lavoratori dei 150 alberghi 
sono entrati in sciopero da stanotte 

L’affollata assemblea alla C. d. L. - L* ospitalità di Ostia Lido 


w.p:-o il 'a«r»ro (v-r mi «i i.irto <1 <>r.i injft.z/r) il compagno D’Onofrio. G'.'.e 
Kvldcntemcnte anche quest'u'.f.mojtroppo giungeva cafiavere. la» saltnajat’o '!■ prot--.sja contro fi p.-ownlim.-nto » »,e è incorso male, perchè ha tro- 

tnp «I re > vaio pane per ! suo: denta 

I F.a prima domanda è stata la sc¬ 


affale non doveva rendere molto a > stata postati dispo-t/tone (te'.t’Aulo- molari-iato dall» Direzioiu p»'r inp 
Vecchio Corda, se egli era stato. r g f ^ (-giudiziaria per le indagini del j *1 Pratico fmi/ionami-nto d«l!a C I 
costietto pivi volte a chiedete d«-'..e 
fotti souune in preìtitd pei timedin- 
re ai deficit di hitstu-.o Da una ra 


caso II Rossi lascia ta ìrnghc c 
figlio li. tenera età 


un I 


Per colpa degli stessi proprietari 
degli alberghi, da stamane t turisti 
e 1 cittadini più semplicemente che 
non hanno una propria casa sono 
privi di ogni assistenza da parte del¬ 
ia c servitù ». I campanelli suope- 
ranno Invano e le scarpe aspetteran¬ 
no inutilmente che qualcuno le va¬ 
da a rilevare dalle soglie delle porte 
delle camere. 

I tremlln lavoratori (lei 150 alber¬ 
ghi cittadini si trovano infatti in) 
sciopero da stanotte Lo sciopero c 
stato dec'so ieri a tarda sera per 
levata dt mano degli interessati nel 
orso di una riunione tenutasi alle 
Camera del lavoro 

Alla riunione g'.l alberghieri erano 
pre-enti nella quasi totalità. Nel pa¬ 
lazzo di P .uzza Esqulllno non si po¬ 
teva circolare, tanta era la ressa, E 
quando il segretario di categoria. Fer¬ 
rante. dopo aver messo at corrente t 
lavoratori di tutte le trattative che s! 
era cercato di portare felicemente in 
porto, ma che ner la cocciutaggine 
del trust alberghieri erano sempre 


fallite, ha chiesto: « Che cosa voglia-,ria. che e >tato riservato ai.e donne 


LE ELEZIONI SINDACALI ALL’ATAC 

Il 65°« dei tranvieri 

ha votato pei comunisti 

Abbiamo ottenuto 4673 voti - 1371 al PS1 


mo fare? ». un grido solo, assordante. 
«1 è levato. Insieme a centinaia dt 
man*. «Sciopero!» 

Dopo mesi di paziente attesa i tre¬ 
mila erano giunti al limite. Nella so¬ 
la giornata di ieri si erano avuti due 
Incontri fra le parti all’Ufflcio Regio¬ 
nale del Lavoro: uno a mezzogiorno, 
l'altro alte 19 

Sul trono di Ostia 

Di fronte al comportamento degli 
alberzatort. I qualt sostengono tmpìl- 
-ita.-neme che i loro sottop<»sti pos¬ 
sono campare Lenissimo con 17-25 
mila lire at mese, perfino i iibermt 
hanno creduto opportuno schierarsi 
coi lavoratori, in modo da non ren¬ 
dersi vieppiù Impopolari 

Alla fine della riunione, il segreta¬ 
rio deìla C d.L.. compagno Baschi, ha 
rivolto al lavoratori in lotta brevi pa¬ 
role dt salu'o e dt augurio, facendo 
appello all'unità della categoria Su 
questo punto vogliamo dire an^he 
noi qualcosa: a Firenze, noti piu dii 
una settimana fa. gli albergatori -o-' 
no stati costrettt a cedere su tutta' 
e linea dopo 4 giorni di sciopero » 
appunto per la solida compattezza 
•con cui i loro dipendenti si stavano 
battendo. • 

Mentre andiamo tn macchina, un, 
treno è partito da poco per Ostia Su' 
quéto treno ha p.-e.-»> p«»sto parte! 
ccz'.i scioperanti, l quali — non! 
avendo piò una camera ove dormire 1 
— saranno ospitati dai lavoratori dei 
Lido Solo quelli che hanno fami- 
gita a Roma o che si sono potuti ar¬ 
rangiare In a'tro modo, sono rimasti 
tn città. 

Comunque stamane alle 9. gh sclo- 
jperantl si riuniranno dinanzi alle se- 


p:da inchiesta cu-idmtn duila Fott/.ln 
sembra che egli dovesse, tnfa’t:. :i:n- 
LO'sate culto btevc tempo un •ot.V'-j 
di chea »e: mf. ■> 

Il Corda, impossibilitato a far 
fronte agli tmpc.fii pie", ti.i p:eie 
rito ia morte all'onta de '.a p»igio-ie 
Tre giorni fa. infatti, usciva d: ca«a 
nelle pànie ore dei pomeriggio, co¬ 
me sua abitudine, c si recava In un 
locale chiematogi a fico piosstmo a ca¬ 
sa sua ove proiettavano il film: • La 
Casa de: nostri «ogni Uscito dai ci¬ 
nemi*, dopo ave: girovagato pe: a’.- 
c-.:iic ore attraverso !a citta, getta¬ 
va ne: goighi del Tevere. 

La svia improvvisa scompari-* mise 
!o .scompiglio tra i suoi familiari, clic 
avvertivano immediatamente .a Poli¬ 
zia, esprimendo il timo:e che il Cor¬ 
da si fosse ucciso. Per tre gior¬ 
ni durarono le affannose rtce.chc; 
naturalmente senza risultato alcuno. 

Ier -.mattina. Infine, alle ore 10. il 
trentenne Luigi Bigelli, che «i trova¬ 
va a pescare alfa'-ezza di Fonte Vit¬ 
torio. vedeva affiorare dalle acque 
giallastre del fiume Jl eadave-.c di un 
uomo. 

Avvicinatosi co*' una ba-ca. tl B‘- 
getti riusciva a farcii passare una 
cord,a intorno alla vita, che :»o) '.e-is- 
’va alia sua imbarcazione dirigendosi 
,su! lato destro de! Tevere, da ia par- 
' -e delta Lungara. Poposto t! cadavere 
«ul greto, venivano avverti:-, alcuni 
carabinieri, t quali. aceor« sul posto, 
provvedevano a pcrqul«-re gli abi'l 
del morto. 


Un lavoratore, nei prendere la sua 
valigetta per recarsi da -Lente .u 
uno uct due atterghi, pretendeva che 
io ai-conipagnii-se un « mftitre d"ho- 
tel ». Un,-» sonora risata ha fatto eco 
alla richiesta; segno che il buon 
umore non manza e con esso non 
mancano l’eritus’asino c la sicurezza 
Già m treno, mentre alcuni ci nar-j 
ravano le loro massacr»nti ore di la-! , . . , 

vnro (in certi cast anche 11 tutte di' schiacciato da Ufi macigno 

fiato! ailn cantavano, acsotnpa-j _ 

gnaiidosi «« un mandolino -bucalo 
rhis-à ua dove 

D«» oggi r»;Furain.ente 1 padroni 
c In «lampa dei padroni degli atfcer- 


Un giovane operaio 


Feriti de una trave 
in una galleria suH'Àurelia 

D.:»- np ra: Antonto Ra^-i r 


I a ntre/.im* infatti pri’iidciidn » prr- 
Ite-to :! fatto che mia parte d'ila C I. 
I era n>-!la sezione Valori av«va rmanito 
luna d-spovizoiif in ba-< alta quale i 
jm-mbri d'ita c i di vaie .srz,on- non 
•potevano pacare in altri reparti. Come 
a- 't.--di cons’-zj’iira d. ta'- provvedimi n- 
Ito m av«va (he la C I n< »iv avr-tii» 
LXim.-m.-r. I potuto ti-u-re le .s-ì- r. .n « ut 


giunte: 

Tacitici■ . Ci dica il Senatore DO. 
nnfr.o qual’era la pos-'rionc giu¬ 
ridica degli emigrati politici Balla¬ 
ti. in milita .. 

D'Onofrio (con (otto «l. vot e chta- 
p l, i’'«) e fermo) » L'avvocato Taddei mi 
dà l'occasione di afTcrmari:. una 


eroe,, -onr. rirmv.v'1 feriti dada rad.:;.» | Intervenuti t rappr.e. manti d-1 S'u-1 volta per tutte quanlo senile^ come 
dt una trave di Lene mentre e.-rg.f.va- . dacato di «ategor.3 e dell.» Crt.I. ia Di-1. „ ‘ • 1 V . ° 

no lavori di rr.via-tro in una zaKeri» j r-.'Z.ionr dava a.s>ie»ir.a;-.«ine « ì»e i: prowe- , ° e o ,o 111"» combat.llto COn- 

f»rrov tari» al Km 3 drila via A-.re'-u idtmmio .sarebbe vinto revn»at«v 1,’ariia- ‘ rn fa'esilio in Francm c in Spa¬ 


li prime 
IO eterni. 


'iato ei.tdleato etianbtle in z:onr fra 1 lavoratori p-rmsne In atteva 1 
.«"«ondo tn R. d: tale revorft 


cna Successivamente sono andato 

Russia Ebbene. ;o ho sempre 


IERI M 111 h A I i S. i A 7 A U (A i 

Un ragazzo salta in aria 
maciullato da una mina 


Un i.'.gazza ri- quattordici anni, 
Giacomo Moscatelli ab-tante a Civita¬ 
vecchia. in via Ccniocelle 37. è rima¬ 
sto ucciso da ur» ordigno bellico. Il 
luttuoso incidente, che ha suscitato 


(conservato la cittadinanza italiana*-. 
I Taddei; (con l’arcento dei aapli- 
Vllo melenso) « Ci spieghi allora 
perché quando l’Itaba ha dichiara¬ 
to guerra alla Russia gli emigrali 
portici italiani non sono stati mes¬ 
si tn campo di concentramento •. 

11 Pres-dentc del Tribunale, ap¬ 
pena udito la domanda e nonostan¬ 
te che il compagno D’Onofrto 
foi*=c dr'h'.nrato pronto a rispondere, 
ha giudicato la domanda medesi¬ 
ma fuori dall'argomento della rau- 
oneraziona Sono siati denunciati, li».* *‘ a . rc .^ pTegalo fi compagno DO- 


fatti. all’auiorUa giudiziaria per truf¬ 
fa le seguenti persone, marcile-e Car¬ 
lo Bftt>sano. di 57 anni; Fliti>po Alot- 


vìva commozione Ui :utt; gl» abitanti 1 si ai 57 anni; Remo Nuvarra. di 37 
deLa zona, c accaduto :n località » anni ; Guendaittu» Or ancil di 4fi «i»- 
Satila T-uc-.a 

E'ano circa !c 10 d- Ieri mattina., 
quando ■ alcun! contad-nl. -.nienti a -.iPaelnzi. dt 3« anni 


ni; Ciarla Garzta. di 51 anni c Sante 


ghl faranno 11 piagnisteo sui toro ai- 
bui che volino a monte specie alta 
••-.gl ia tìe'.'a proctanvaz.ior.e deU'Anm» 
Santo Attenzione, peré- a non dire 
'-•he lo s-topero è Alato orcinato da 
Mosca per saboiara l« manifeslaz.o* 
ne religio-a! Altrimenti quei poverac¬ 
ci di tiberini non saprebbero proprio 
eh*” pesci pigliare! 

ANTONIO RINALOIM 


lavoro nei campi, udivano una vio¬ 
lenta esplosione, mentre una colonna 
di terra e di fumo si levava da un 
prato vicino. Accorsi su] posto, rin¬ 
venivano il cadavere dilaniato, sfigu¬ 
rato dalle schegge, de! piccolo Mo- i 
«cale]': Dalle prime indagini sembrai 
, Un giovane operalo e rimasto vii* e v JC pord.zno fosse ugro"a nvna . 
|ti:n<» ieri matt’n.». di una mortale 
sciagura Alle ore 11.30 circa, ni una! 
ca\.\ di pozzolana nella tenutB Va!- 
chetin al km 11 della via Fìaml-l 
ma un gruppo di operai stavano !a-i 
vorindo per caricare (a terra, età 1 
s"or.ve.!'a da una carità e.-plosiva. sui 
un can 1011 D’un trailo, dalla parete) 
della cava si 6taec*-iva un grosso nta- 


Tuttl 1 denunciati sono rc.'Punsa- 
olii di truffa et dami: della nota dit¬ 
ta « Arrigo Ville ». in Via dt Pietra 
n sa. 


nofrio di non rispondere. 

Su quest'ultimo smacco registra¬ 
to riall’cx difensore di Kappler la 
udienz.a è stata soppesa. Imputati 
ed avvocati della Difesa sperano, 
naturalmente, ri» rifarà oggi; rìepor- 
ranno i primi dieci testi di difesa. 
Ma «litigo dopo, deporranno al¬ 
trettanti testimoni di accusa. 


Un marchese truffaldino 
denunciato dai carabinieri 


Rettifica 

i 

( In riferimento aU'artico.o appa r«o 
•nel n. 266 dei 10-11-43 tcn-amo a pre¬ 
ssare che le notizie e gli appiezza- 
j meni: :r» es«q comcnut: sul conto 
idei capitano di corvetta Rodolfo Sca- 
' rc’.'.i, attraverso r.o-trr successive In- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

j . MF.EC0i.Mtr 

I petrolieri c. — * P r. «i. ‘* ili* il «fi 

j - V , 1 

Strilli pviglicii Vf/m ! lt-m.-o ili* IR r» 

f ' C. . 

Statiti i «.ji? 
r’ . Os.i P.: 

'■l!t«!M. I.lorr 

C\-- 


Dop-> lunghe e dllflclliv>lnie inda- datevi non liarno irovato a.cuna 
cigno che piombava «.Ut ventisctten- gnu. t! brigadiere Monte’.eoiic. della) conferma, 
ne Corinto Rossi abitante in via PC- Squadra Investigativa della Comp*-j D: fan:o d *.n«o alio al comandante 
tr-ir'a n. 127 schlacciutidoio giv.a interna ha ieri portato felice-‘ Scardi!, per doveio«a correttezza 

Subitf i con.puen: di la'oro Luigi mente s compimento una brillante ! giornalistica 


v: f*-z.t «i: ia'.'bU, rece 
5 -li'. mdi; fjf.- 
I-av«»r; F-.HMic. iT-in'tn» • 
v-.r^rs.". Gesù» C.t.l», ivp»ll, McV)?.m» «u». 
F.'-«,- . Fj l -51.<-» l*-r.».e:» r:»c- 

;>i tf.- m Msr M*.V4z:..'*. il.rote* o:«. 
!'•.(• 

S. 

v . « 


Oc-.t P.r 

« _ 


j!> 17 .1 F»-f 

0. del Conni: f.n 

» - 4 -- ’*•» «•.** » à; Lr.-.V! 

il j «■ •;> rV-i 

B*nc*ri. I f: !»t *-! -r^r-olt-jlc» il » 

t J.'b» I» vi le . ubi ina T >gU''!- 


!■ 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


Ecco l rtsulUti delle elezioni del 
Comitato Direttivo provinciale del 
Sindacato Autoferrotramvieri (par¬ 
ziali per la sola ATAC) Comunisti 
467.1 pari al 6-»-M per cento; Socia¬ 
listi 1371 pari al IMt per cento; 
Cristiani Unitari $32 pari al <5* 
per cento; TSIA 342 pari al 4,7* per 
cento; Repubblicani 175 pari al ! 
2,45 per cento. 

I democristiani scissionisti sono 
piò che serviti! 

Osservatorio 

J#*: ;j 5.n«ÌJ«a. a . »p t-j del 
Cntrt.t ptr i. 4-.no Zs-.in, t^M Jr.ufo 
ut» «oiftrcnrji «jll ifl.n.IJ rosìtM d»..s 
(Tiaifa tn-.d—’-f .h.~ fan- «-..i.s.-'M 

* dr!l'urtino dei pei'.rznni. I n* br ,m 

+d imr< roi/rrrira. .a cu ì »: f r» r - 
Ino dciÌM 5Mr.oiir Jtrm.n e dr. e*r- 
rafr d<!."aiirrf t df.lt 

metropoli** ■«. m cj. -..no fiat: de.-f-i- 
i*tt i iar*'»ri di n.» df.ls Concilia e,-,r 

• fa Eri.’rz/a (fri p*'*rr, che ni i-mr- 
tMitie ai fan (tuffa opera delia S SesieI. 
tn cui ti C annnn.-.at* l immiSi nne nel 
«errino dt J 00 nunm ant o^n» e filabui. 
m cui fi tono elencate 'e irvi at.ne dei 
pn uMHfi r (lei pr'.nati ptr (rapar, an 
/rari ilio a- pelle fin. m «un è ac¬ 
cennalo infine alla ta >,ta cittadina e 
a.'.’o Zoo- Propr:o una bella «*,-nlfrtnja 
Peccato che nella fot» 'de! decorro. :1 
Sindaco fi »:a dimmiirafo di annun¬ 
ciar» nna imriatipa che -scuramente 
sarà presa dalla Giunta: quella di re- 
e infere — come fecero » fascisti al 
tempo della penula d. fi ller - cor, alti 
muri le boriate ad>a-ent t alle ’.nrr ter- 
molane per non turbate con uno •pet- 
rarefo pìeto-o th occhi de: pehetr.n' 
in cerca della frandìrslti della rulla del 
Cristianesimo. O tiamo in errore? 


I risultati dette votazioni bielle 
altre aziende autoferrotramviarie 
saranno dati appena ultimate le 
operazioni di scrutinio 


UN DETENUTO DAL CARCERE 

"Sono stalo io,, 
o discolpa Al Capone 


Un 'O-p-v d: 'z-dA awo'utsai'ntc :rat- 
i c-c* - «rriftcAir* ter: sivitma aria Ti¬ 
pi e » «5*; pr«*'*'o contro Si''ano Ota- 
ran: d-tlc» « A] Canon- tl ». Mario Fan 
tv-rù Caro De Scalzi. F-.t-ppo Troiai, ed! 
Fti-a Bara'dli. imputati d: rap'ba a ir.a- 
tvi am.»:» p-r a'fr lobo «'«'n Tlo’rnza 
».n» F.vv 150VJ » S-n nv.o c-d .\r.;c’o Sca¬ 
mpo :! 15 marzo 19(s 

t'n c r :o Vano Tonu d'tcn.to a Rr- 
ff-na ha in*,-.aio a’, dv.t Scaudone, 

Prrs.d-r-Ir drCa Cori' d -VA'_«-. una tet- 
»»ra pel a quav dichiara di aver partrzl- 
paio »!i'acrrff-s:cne 

« S.lvar«v C-raz-aai — s r te tra Fai* 
tr.i Tom — e a.«ro'jla-r.-nt» laa>rer»- 
te Fe’i e «t*:o a-c :*ato »' m.Vo pv:o 
So'o ora mi .«rav» deciso » far* q-irM» 
ronfo-'-on-, are odo spp-e*o eh- tt P M 
jha ch(e«:o ta condanna de! C-ra-sni ■ 


di tìe!!e Camere dei Lavoro di Roma 
» di Ostia per tenersi in continuo 
contatto cot -oro dirigenti «indagai! 

Le accoglienze *l!a stazione del Li¬ 
do sono «%,te quanto mai significati¬ 
ve e ur-a paico'.a fotta di lavoratori 
ha gu-dato g]t ospiti nei loro allog¬ 
giamenti 

II torri> vfce-Segretario camerale 
Bertuccio]: ha rivolto un breve ca¬ 
uto e poi ha dato te disposizioni 
per 1! pernottamento Ne. a massima 
d:«.'ip;ir.« i ’.av.iraton s: sino rac¬ 
colti davanti «1 Caffè Belvedere; al¬ 
cune camionette della Ce.ere e tl 
Comni’ssar.o hanno gironzolato un 
po' ma dopo un» me/yc-retta -e r.e 
«ono andati. 

GII ospiti sono stati divisi ;n tre 


LE PRIME 

mol.o IVIIUNTO - Maccr ru 
c.r.'nva’osraf.» vni '-sr di q te«*c « 1 op> 
ru"rr 3 . p-v'ti'i in dirsi!» eor.-urrcnia eie 
q :«■::» an'i-fana. h» oosraiircnr-a*» (al¬ 
ilo te «copi ogni qzA.-.o'A ha vo.„lo 
AtTroniarc U pr«*d j/ior.- d. fi ir. a irand- 
ip'''»co'o. di * :p r.-o.O'«: (■'■l'.nim'irat! 
il » C-'ct! D- Miti», -n.-n-r-' h» rav? unto 
jn alto ti*. 4.te iri-'tico «or. -;n« i»r .4 
i: op --4 d»l s'r.-’rc irad.r.or.» Tr.'mc con- 
cd-rato « minore », -.«p -aie a.;» v ra q :o- 
t'd'ari». in .- 1 : .«• ;'t .chi d-ìì» 

ZT»nd» serio*» doc-m-niari.*:.r-» di Gran 
B.-.*i»sr.» a q te.-'o t.po d: fi n appar- 
t I.-f-i'o irfranio » d: Cam’. Rc-d. gii 
«ccnala'o »T Vestiva. «J: Vcn-c.» 

Tra'to da .n ra*con:o d-i'o srr’.ur.rr 
caitoùoo Graham Gr-'B* r! fi rr. «io r. 
m Irma r.- 1 > e privo di r-'' 0,r nda p"»: 
:a:a tanto eh- « p-.c: rr. ìcc'or: s.-.n'> 
q-.-».«: s-hipr* a m-c:r.<- d ‘. a i*arv la 
-lor'.a s q-j»..» d: rn b.trbo eh- r. : rr 
ina .«confina*» am.-nlrar-o:.. i; rric- 

e'.ordc—.n d-r'ar-ba-c.-.'a .n c j- v- - r 

eh* ».'d- «pft- r' il * o ‘do'o rr•»".-< » 

.-nATte che. dal » arv-n: -ro-a - «,-rcr.a fi- 
» rr.nti -]]»:» di', «crr.o .r.tar.f», r- 


ls«»nc*- nuvirnos''. iar.;o enr nar.ro e f LO! 
|-o.vp'-f*:o di omicidio M» -n t^a-'liio, j -o- 
U Ur .1 occhi d»! bl-nto sarr *)34 tutta».*] 


TOLTC850 . n*. * Djn/n 4 




gruppi e alloggiati »g;t albepgh; ViUairv-r- c «ito p.— -ir. .n- d-nt» 
Franca Belvedere e ail’F.'.irahelta Ma- ri r d -1 


ra, tir ira ro—a-iz-.r.» ria a-nm:rar«- co, 
e-., «* pr-.p- n — ,T.iz:a« lane ^ -ì 

’ 4 *rasi»n-c rorrar»’ 'a <h~ «: era erralo, 
fati» di piC'o'e ro-'. ri paro’» sus-urra- 

!» ri- jaiai teaTfr.:: 4 d: «iati d'an’mc). 

U'::» v.-'Vi» q j.nri* che ru-hiava mo io 
fa-. T-.*r.--- ri- r-.-o -*r«- in eh - »v ■' tr'pj- 
=,-o ar- «e non *-s'a «o*r.'*:a reme 

e ri* .n pr.-.-.o .«'n.-o d i ca-ru. ra¬ 
par-' d: ront-o'.'arr -1 rarronto anrh' n'i 
p 7 .: ■! .-'1 ra-ivr.f ri' brar-.ra conte 

‘1 c 0 -«• «on 1 ri-appi b-.neh: r.r-, sa.r.n. 
bj: - 3 ro--a ri*- - tar.rl :’o t<T7r.r:77*:o 

r.*-"» r.«vT' —i:da di I r.r.dra 

07.-. eh' rir.-ma ha racr.m-o n«-'a 
d--s—,-on- d’ M 'ar r.'ar,-:> t .n-'r.-j|r*a;tl*t:* r - 

ri ' Sci v» ri" D- Sv.-a n d-'.f ;r.-|Cf3tri't. I v -.-'i 


I Ini 

Suri» 4(1 r C M <»”TRi'. '.1 ’• 

*-r.^irr* •!•' r orso «i. «-,-'.c, (.>.-»> Ir feZ, 
prr li Pt or» V> 16 SO -1!» 7>a.<-ra Lcco- 
«.- « : '«.Tir» il c." «!. »"uf n « J 4.( 1 «-v 

*»<!'! ? C. dì <•!! l'f.vS. far r 3 » » 3 * 
L» filimi» <i*ll l!t Pr--. »il* ILW ,-s fM 
MV. F.nr 

CcTItlir J (4 | i.-Tr-'i * 

11 - •» ' -e*'»le e ronr-i.-t z»;; 3 ‘»:rt t,!»r« 
»‘> 9 sa f"i 
Sti Cattllrjjtri- »’. 

! »!'« r..» f' - r-gnU 


(?) »«*t-»'.M J4i»r*’.» 


ir.».-- — Liinulin T.-34 1 •»«» La*». — 

4?pu. '- r.-n - ànaitUst: Ta* -Jt art li» 


l:-|J-V3 fi 4 * _ Jliiu»; f, y. ••*.» 

Sala $13 Raltrts il y.fi.t» W. «« ;i 
CINEMA j— Salma: La r.ttalc'.a — Sala DcSfrta Q •- 

, •«'a z.'cci e eli — Sa7»s» Marcttrila Ti.-mS 

innari» L» '»*» ’j* 4 ,KS, - Sarai. !» f : » 4 - » -| FEDERAZIONE GIOVANILE 

m, ,r, -a-.-'..' - Ili.- U •>*-*•.*• !Sstratli (Vu'.,.-» » L-'- - Sj'.-.irra. !»J V^o.LUfi! 

-.r.h» io::, n a- - Staf (ani r.v»; T .» a, Sc „ u , - r/>rt , tV 

- «t - Sayirna.na: (sp. iz^ r ca; u, j,, j-tm «*• 
ss f . r T:-j — Tnu-a L'--''» f.*' 1 1 
ViS'ir Apri!» '.« >■»-» c. - ~ - •• ! 

Alias!» - ‘1 ’*. *1 -jr-, - TnSarj «- 't'.:»'» — T-.t't::» I-, 

- A’iiahta 1.- - r.r- V- J - Aagaata»., - , j 

r* F. v 1 1 i; ,.-". -. -s ,;'j Tv*'<-'»ra 

• r :,r»r» 1 


'i-.»*» - frinii Timr» Bjfii finis Tr.a: 

Ltc'.r I; - c* '4 fi:;» — latra: V’j, ..., _ 

- ‘1 ’v -1 1 T -, _ TnSej 

V- j .r. , , f . , 

(a r a* t » '» — tarara (:-«3 a terge! p. -, r. \ ( 1 i 

- Asissia: fite fi. 1 l-'v - BiAmaiijiVj-j «»;, ] . r.- ; r . - H T » 

i.4 ' --. - , — Btteli!' ìa r» ac”'* R j--»-- L> llirT'-* F' - F*» ' 

- Brlafaa. U * r ss n-rr. — Qi-.e»"» r. 4 <v t- i Pi'»j» 


:ó aia 

-si .esoze. 

1 canptjai nytllsri Vi '.tu ili» t* r» 

P* -**ir a-, 

1 irjrfiri f It riipuirtill /.*}'.* tir.us.* 
1 Is/p y \ t.*' • »-« firrE^-.rr- » 

c I/--T, , > ;s al'* «»r 
1 La Sfili-: «•» »-- ■-» r :,r»r» i' » 7 


Brucatela li f -. 3 * ' i> 
Io.» z'.-x-.-y — C.;r42i:a < 


- Crstart!!. 


a - CaBitaE-Pc,.-;, 7*1 
• «-'1 - Ca-,((»- >.- 4 Già 


1 i» 




'I V-* I 


• i . 

1 c — #:» 


ri-.-.:’ » 


1*1 -ne »! r-’sro per 


?»•*!:» 


P*D- 


' -' - : f.'t 


-.-* » 


Vi-. — Cisf-Starij 


r '*»-r. (Ir 


RADIO 


■*.»* a- 


rh" - * In q ;-* -h- p\rta* d K «'^^n *.!?.* ^-a — C:3<:a I.: ’ ti *r*'4 * . ^ _ 

1 - ti'Io p- c«-.'v co ri q te.« o T-.CX 7 -1 1 — i-, c — Cala i: Isesia '- *-s - : r , ■ F.Li* ?■■-('» — ire Mr-*u 

-re d: h .on» *.»m.r: a a-.r-bb-- U-rse rr — Calia:»’ U «.«te’ra fi* 1-25 \t ;«-a > 2 ,»'» — '.I2ó tr* :r. 

m- r d: —, iter-v «e —!' ra-.-crto j t-r^ r - Cattura !>• t ■ - • n» -‘".e — ; e .* » : f V 1 a_ « 4 - _ ;( f-,- , 

ri- Cari' Re-ri .r.«-rri.«t' «r.-ro '-. « h«-n*'C»i»5 T»r.-i- r ’.* arra* — Crutalla: i***»"'.** -1 — 11 2’- «>--S ?»-■»* - '■ T* 

ry,,, -rr.b"-*r« rr.no j .- si - Dr’.’r Fail:*: I; > >:•- t ’’*r - r» - ;i ;o n--*. (-.-•-(•» — 

A vivi »-rh-.'r.:' ri q .' * I r.nd'A ro - j v - _ Deà’.s XtJtArrf '--«'ir t. - v ’ • fi ; < • — 2* So - a 

nor* «ra .«'rad ito e ba* ritete p-T.f'- _ Dii!» fiaT-.ati» (4 « 1 ; a» •' ■« — 2 S v> v.-,* A 

- » - zard.n-r'. p-bfc c: cr.-- c » a-, va [, r» ««- — Dille ’a" ~i*» J *. * *•■ I BiTr 1-171BS» -- •»-» - >,■-» 


R anni * 6 rr..'«: dt r«el uxine ». 


j la (--it ira de''» d'c-Varar-er.», fatta 
dal Prrsiri'nte. b stata accn’ta con molta 
fr4dd'rra «ria parto do!:* Gort* S( ha 
!’1mpr'j.«!ono chr *1! amh'onti .ludriiart* 
siano p'.ittrwsto senti.-: svili» attor.dtbtct* 
di quesia improvvisa confessione II di¬ 
fensore del Cer»«»n1. dal canto suo. ha 
chiesio il -invio degli itti proreAsiali in 
jvirjttori». p>r u'terion accert»menti tna 
'» Corte n « riservata di deridere quan¬ 
do sarà a coecirnv*» d»l met-.vi pfT t 
quali U Tom e detenuto. 


PICCOLA CRONACA 


r.-; a : r. r»v f. -n 't’L o t \ Viutlh \- 

rr..arr \Ta f rcr - |f » *■ eh** r;'roprr q ;; ,*or. ’a è*-»n- ! j f * J< 4 ■» v - *• 

ri- V'7-.- » -rr.f r'a a'.'- m-».-n da’- I . , ; _ y M 

■.-.--'-.'ca-- '.--erif.v d F'- r.s R*'Ph , Enulii* fi-1 : -i-r 


» — Sharia: 


CERCASI 

APPARTAMENTO 

Terra» I per un nostro re da Plora 
appartamento «Ine tre camere fer¬ 
visi e g'ard'nr. possibilmente tn zo¬ 
na arieggiata. 

Rivolger») alia nostra segreteria di 
rrdazfone. 

'#e//e/eeee/ee/ee///eee//we/y/z> 

Cinodromo Rondinella 
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«-•’• s- tesa tei t5 e trjv -U a]'» :9.5«V 
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Pap» l'teqjr.o 'H. ‘iri'-r* .*.. vi* 2 «urrà a 
>>Li’e vriat -1 


WUETTI50 ODIv61UnCO 

1,-23;.;e 25: :iu lu-rt: 

12 W»-.- Tte3' «0 


\» 
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ÌOUETTOO «rnaBOLDSU» - Tei^ntau 

2 »-» xs e n.:.n-i si rr. 2],6 Ut 7, Si K*- 
eèe ieh>e ;ate.'« 4 > ro e'eerui ■Le'wv’.i pree- 
rui •-» Tf.t.v.-j-sr» .a aatefit-) * care no»-* 
FILM DA VTDEBE - « Faoeo a Or.ea'e • ali-» 
ifrr.re 1.: • Tasan • tH Arecita •: * k «•«. 
tei!» ’e;;e • al!'A«’..ra. la/a-tus e fi*i Tl- 
• • Tu ateee» erese* 1 Bw-s-kirs • ai 

We Felpe. 

CONFUESU ITAm-B.l S S. ^ ficcar, aiie 
!S.3d all* Casa 4ei)a Wtara. Far.ro Beri-aj.-fr. 
r.:*r?a:e reeerlemeaTt dalli-,-te «*« esca, par- 
'tri sa! 'ras- «I *.e«ja. «ore:« e I ei I 
'li,rf f- eU S*v.',at-“U ■ 

SESnjiABIO DI Cime* ECONOMICA - A,- 
»V* 11 .Nfi trsvpvyso fi» fi*sh J .»rfi 'erra a»’..a 
•»:* .« 4 ] »A2.iii7.« ta -;» Pa.»»t.*)> bè •:* c»a- 


F., *•«,, • i *n.p.- a S31-.1 *- a le 7 *s 

-si - 3 . —:z -»-r - .! 3 * 43 , # -.i.--, 

•■•K 3 ; 3 ir» 37 _ P»- —• e 1 - 74 -v 

OBABIO Oli 5E60Z1 PE» DOMASI - N'"-* 

;:*n*:» di io-rti • seye ». *3. a 

fi: lui (rii:’». 3 -« lyrl S3.1 lite ]3 I s- 

aa «.-4 Tti ev* ii «ecù.i» se* aou ;«-x:e 1 i*pi 

<!-. ir:e*}i*2'a’n. aS’«t! a-r-.'-v e «»* e r. 

Tirtl'1-i .-«*-■* r v y - 1 -vera j.r-ita 

•< . 0-pe‘s'- R .« • 


hv-A'-'n <J-]"a ce'-b'f '•'vparn v «•■* 1 »^]' 
a’» .ri- ’O'd V.c ,' l'-gl-».--- .nte-pr.-t' -• _ 
| ri-"a fi - '» ri*! m*c? orriovo, hi'n;-r | . llt 
» \t 'n tt • - £. 

-— jj-an 7 o. T--r • a ro—.-*• 1 — - r, r 

-f'r.Aìf r> 


— ’L Mg» i -i - — ' - L" • l i*' 1 

1 - D*rt '1 a33 -e p.y- 1 i ti • c l T • «- — 2 " (5 . 1 •« * e; -1 _ „ __ 

I r -. 'ìi- — 1 — >; fi-.-i V»» , , Quella fera slip otp 20.30 Riuntb- 

-. _ Lv'at'it. i t i -- 72 a -V.fr 1 .» 7-c jT.ri" • — 2. "e' '-*.c CoT^t di Ucvncr; a pama’e 


BCOn IMBOLATOSI 

ìarii- i «v«;« I * *• 


3*1 


ri .e :yr 


l'-sf yi »-rr rke «,»ri34 ,3 I 1 ', ’t A3, l'-,'- 
r-.ti Ztf lo 4 a (' ari» < ni- rtv.il .” 1 

«: trevi #re»se V(h e. i], A « i, *c»3i 1: 

Lavtise e «ara arert* 1 «a.*'»/], j.e.ed! 

' *aVa; a «ia"« are * a.'* 9, !'* ;-e j.-fteae 
• 0-p*da’e * Cas lle e «ar» ip*-tn i! tn- 
ae- r i. ee*'..(e.'i * Teoebil 

BHI6BIZIAME5T0 ■ U -e; ,-.i Quadrare ie 
PCI r-njrar a p*r aeus ie pr-'n—o-e -«• 

Pa-vh'la V-.-rfil e lfjr -4 ’j l I «e 


vfl'V |e’»l‘a 

• (V'a; Frate* 


-4- V 


»" r 


i.«- 


«»: •- li M ia P;«-e« V 


.» '«-re ^ar-e'.yar ->3» ai eei-»»v 
s in'-) latta ••urj*. 


• ■■*la arra 


nr.n ri - 1 « :« r-s'r 

TEATRI 

ADHIASO T • ••• 21 - Ri*» -r» • s«* 

T ’ • - ACCESTIVA <««--,—« re'-- -a tri 

i ps— — -• t« — ASTI * -r '« T--at* 

— a t R-~» ,-e y. .V — i • — 

ITESEO' V«' 4 'i 2 » Rr-,-: c -»s . I ieri-, * 
■ -. -. .-.-'e T'-ir-e. c-e ’S — ELISEO rt 
-.se _ OPEBA *<« «* - (JDATTBO F0STA1TE 
3 ,. /' t -, 2 - «V , V» z*ss * « *.*e««« c irle » 

— 90TB150' T»- »s» Pari «a **» ?t • V» 

. -- s « ", i V-,< . — FALLE •”'»*« - -a'-if 
«-t 7! * I f-i J ' f *. • 

VARIETÀ’ 

ALHAMJIA «rrj ri», e <•!» la- 2 * e e.-v-pe 

— ALT 1 EBL eo-r.p r.s * Ria- Tr»r *e >•* 'V' 

— R5VI5E111- (Bop r.s. * 5ta: FVe«» a burnì* 

— LA FISICI- eirii?. ri», e Sta. 1 ra*-eri 4 
R,r-a - MAMZOMI «np R ii» R ’ee, h- , 
Ir 1 » ;-«*•* *'r«ia *-s-*a — RUOTO eexj 

— « e « - • Ì 4 --»-a 2 , ae» »-•*■ »r FA 

LAZZO ee -15 r » * IV tei’/ «4|ia.;;'e 
PH5CTPE *.« 2 p ri» » fi.z ' a — T6- 

ISCOIO. *ncf n*. • Sta: la dia e.tu — 


, - z ■ 


- e. e f -e- c-\ — Esr*|«: <i-1 
— tinti ): èe.— >re-S t- — Far- 
I ra-v -e-,-- — Fiansa: It 

* - e-v — rtaz.riia 14 *»*» ri»'. 

- Faljart -te- ia- .elta C;-» — FlS- 
jtara Liner »:V» «* * Ftitaaa <; 

ITrtri !tri — 6 al]»n*' La '»r*riJ:i 

;• » '- ’a - Culli Cttara tva-- » H r t 
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■v-vir.» de- -Mi: — Far UH: Dje sat.sa: e 
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i GRANDI NARRATORI 


PRIMA VISITA 


m CHARLES DrCKEIVS 


E RA il mese di dicembre dell -■ Si - rispose lei con voce : \ 

l’anno 181J, ed erano suonate sorda ' \ 

le dieci di sera. In Rinvine — Qiir-niomn è Malo assassi- 
medico, seduto accanto al fuoco nato! f^rC*i4 s 

appariva mmnv-o in quello Muto — Si. assassinato bai baiamente. 
di beatitudine chi precede d II inedito *miccomò al cadavere 
Bonno. ( r guardo. I.a farcia era Ronfia; 

— I na signora. dottore, una 'i- le tene iniettate di sangue nero: ' 
gnora! — moruiorò Tom. un ra- eli mi In. uscivano dall'orbita, li f 
par/otto di undici anni, abbando- Rimane capi subito. : 

nato dal [ladre e dalla madre, clic - Ma qiic'l'imnin è uno dei 
il dottore «'ucu pie*o al mi*> 'Cr- condannali clic hanno appiccato 
ri/io. questa m.ittina! 

— (die signor, i * — esclamo il — Si — i|is*i> la dolina con vote pr 
dottore, bal/amlo hrii>canicntc da! 'penta. - I” mio figlio! 
la poltrona. - I. duc è- - I cosi dicendo linfcli* omiiui 

Il dito ili Ioni indicò la porta; i madie i alide '\ennta sul pnvi- 
il piovane toTse gli (udii in quella melilo f - ‘ M 

direzione e trasalì. Davanti a lui f a 'loria della poveietia era * t m*- 

stava una donna alia w-tiia a mollo semplice. Rimasta vedova. * ** ' v 
lutto. l'en/a amici. M'ii/.i fortuna. *ou } \ T 

-- Sigillila, dc'ideiatc « oiisiiI- •»» unno figlio, l’aveva finito sii ^ 
ìarmi? — chiese il medito. "Ila meglio Ma quello. trwi’ivtu f {f&F'' v*> *"■ 

l.a seniiosciiitii rispose allarma- tini fattivi « oniptigni. aveva finito - 

tiramenti chinando il capo. in ,, n- » ol varcare Iti barriera che seppia 
fre il medico porgeva una sediti d vi/io dal delitto ed erti «tato 
ed invitava la dimmi a sedere. condannato al capestro, 

— Siete malataf* I " madre, sorretta fino aIfiliti- 


rispnse lei enn voce 




i 


. ì. | 


Wm'M. 


<^A. 




CENTO CINQUE NU MERI DEL «SORBA„ IN UN GIUDIZI O DI SCEVLIACH1N 

giornale della cricca di Tllo 

ili servili» della propaganda anlisoiìelica 

I — -— — — — ■ —-— — —■——“—■—— *—— — — - — ■ — — ... 

; uà schiacciante documentazione dei silenzi e delle menzogne dei dirigenti nazionalisti jugoslavi 

i 

---——■—— 

! Pubblichiamo un laroo est rat tu ■ pò s lM -i.ih''a diretto d:«U‘l* R.S.S (che ancóra oirg r'i inno 1 au.enzto- irium» mi C V nel P.C .1 . e -n T tn .... (protesta . fahbr.Cf.te m voi ie ria: tj- 

i i un arile lo dello seri Core L, a rc-un/iohe tiri .. Burba .• teme ne rieU'opimone pubblica nvonriiate. Hwu ver:nien*e tum che ■» «u e»U*'• ! mi. che $ sono impadroniti della 

eeriiuf/Inn che apparirà ne' SO | )r:i , ri i altra cosi di [.aliare del-jSoll.inU» {piando questi» lungo s leu- al eentio ridi'ti!:.v ers».' òire/iime d: drveive ni gninz/azioni 

! » ice*' sta luì e 1, "nr r m'.a °d/inoer'a* i 1:1 eninp.igna di istigazione che gli zio del . Burba, sul Patto Atlan-j il Boi bh . », piofe-s.i oigau» '( cu.li 

'iì popolare . ‘.tcpvi .ai.st • degl: Stati Unti condii-jt .co ha pioviR-ato g.uMi ficaie acca- tio ! Pari.Io colmili :sta • A volte vi' Pei gl. aciobat; del Boiba. non 

i Ksso cost mesce uno .seitia»-- cono da Wall Street contro l'UItSS : 'm.* da parte del campo socialista, jt.oriamo delle chiacchiere degli es.stono più nemmeno : Part ti co- 
, »-ante (locninento «ft accusa con- non osi chiamare per nome ; fau- c"« ha pubblicati). il ;t 0 marzo, cioè, acrobati t t u -alln loro salici,vi-età munisti di Francia e d Itiilia che 

I ’ro il traditore Tito c i suoi »io- tori d, vma nuova giuria Xc: 'U.n ,iuva dite .settimane do[»o la pubbli- i co | inm mn»nto coimini'Uv interna/m- <<*tvdncono una eioca 'otta quop- 


Quanrin la cucca ù: I ito h« rotto itm/lo-inncncuiin c la poht.ca 

i 01 I^artiti comunisti, e m e mi s.-a 'reazionaria degli ambienti d.ngent: 
Milla via del nazionalismo, il «lor- Idegh Stati Uniti c della tirar. Bre- 
nale . Burba, organo nel C-C- del j tamia 

Partito comunista jugoslavo, ha puri | Umaru- : pi uni ’.i»- im--i di qui— 
cambiato il suo orientamento: 1 rm- -d'anno allorché d campo tnoud.:.- 
i.cgat; di T.to ne hanno fatto d pv>r- i ,, atv mobilitava le 'tic fo.- 

tavoco della loro propaganda mi/..o-; n . nella lotta conti o :1 Patto imrd- 
'.nals-.a, trotzk sta. e. su] piano della j Atlantico, il -Burba, ha serbato 
poltìea estera, della propaganda an-; ( u, profondo ^deiv o c non ha detto 


v ’ itegli impen.d.'i . nelle ioti evie d>n 

/ titini soffocano l1 ' 

U mov unen o c niiimel.i m in na¬ 
ia UOCe del popolo 0 ut.:, for/., 0-1 potente 

* 1 elio nessun giornale i < a'.onario. uu- 

IVi i,. cr.C'-a d T' t»» * ! sin» « or- [»er.ai sta pila p,e>.i!»‘ e-otto si!(*ii- 

.1 lo non esi-te ne Piano Mpr-haU r:o Quest»» inveii fa ! Boi ha - ile i 


e '• dell'F.u-op.» eap.tal-^ta. Trov a- 
1 ino. .al conti arto nelle sue colonne, 
cìrlle stvou he calumi . conilo . ri.- 
nget.'- rii questi Pandi e eoniro i 
giornal lliimanit<> . c . l'Un *n .. 

1 tiHcuiori della elas*e opeiaia ocl- 
’la «-re»-., d T to sono eonirguen*] 


-- f’.’ timi.ilo il mio spirilo. iinn|»»» imuiienfn (la Ila elimpjrie»i sp t *. |;|(SKINli CtAI.DAVlILI., uno tra monU , |, ov , /;o , lt contro 1 Par 
Il mio corpi)... Ma non «i tr.dt.i r.mz.i di salvailo. nel vedere .-he gli scritte ri americani più rapprv- munisti die hanno firmato 1 

di me: 'Olio venuta «a chiedete la lutto eia finito, divenne pazza. In. .ventativi, nacque nel 11)03 c prima lozione doirutllc o rii Infori 

vostra .assistenza per uii’nltra pn- 'r»li«» aveva re»-lamnto il corpo del di affermarsi foce molti mestieri »ulln situazione e'is.entc nel 
J. son.i ... Ahimè! credo tiittnvin «hi* g’iii'tizi.itn invano l’nvcvn fnt»o Tra l'altro, fu anche portiere ‘ ^ " on . fa pil ‘ ’' ci 1 lt , rc VJ 

nessun mkuiimi lituano rum -vi*- [mrtnre m quel segreto rifugio: professionista in una .squadra eli g latl [jmt, e conduce attrav 

re utile a » lui ». I»t corda aveva compiuto il Min calcio. Hi passaggio a ltomn. ha s -u 0 colonne, una campagna < 

— Se la persona di viti mi par- iT'iib'b’ ufficili. concesso un'intervista a « l’L'nHA » zogne c di calumi, c contro 


gii seri»»» » » uhi» ..vaili i»u »»i.|..v- liioni'ii cnc ni.mio urinaio ìa ri'.»->caio som un previ r;.i"i.nio u»'iia : , , . . • j »v»»> »u «»».»■ «vm»». kri.ho '«>>•.» > 

scntativi. nacque nel 1!)03 e prima luzione doirutllc o rii Informazioni dichiaraz.ione del inmi.'tero degli ; tici ri 'oondono c»>t -ile-iz u s tu i-fma *»’ vie.,tuie e >a sua gran- veive la risolo/ione dell Uftìc r> ri! 

di affermarsi fece molti mestieri ^ Mtuaz.one e-ulentc nel P.C .... Ester: dell'U.R-S.S. su quoti, patto ^ ' ob ervemi 1 o» '£]' U-’^a'dem u Ina ZZu '^""'T'" ° T" P ” bb, "’"* ,> 

T „ es.'O non fa più mentre la sua voce <2.1 gennaio», che è stata conimeli-IV . . . ' T ‘ 1 mmo...i/ia popola- delle oich-arazorn che conri.umav.v- 

. . contro gli imperialisti diretti dagli tata cu tutta la stampa mond ale I! u n<> ll 1 ' U1 * r "" ' \ ' le - que-’. Par'.:, e «on:a'.'utto no 1 turi melilo della cr era ri P.to, 


l4J ... I À • r • . • • a • ■ •• twintu iiiiwLiuunu uiinti udirli litiit (,d uiuii id "limi pu iiidmi'db t» , , r ... ^ * .. “ %r • ‘ “ 4 •• • • • * 1 • 41 ' ‘ ' ' ' • * • • ' r * 

ness,,,, snmiou .. può l»«*rt*ire in quel segreto rifugio: protessionista in una .squadra di Slatl Ullltl c corK i uct . attraverso le I redattori del Boriva, non hanr.»vl ln vn Uì paoe s 1 vlh,ppl,r,,v 1,1 tu5n ne'. P.C. -hi oeU'UKSS «, fa parola; In quest- quattro me*. «■■ sono sta¬ 
re utile fi € lui ». I<» crda aveva compiuto il Min calcio- Di passaggio a Roma, ha saie colonne, una campagna di men-lfatto 1 mimmo commento alle r p:, °' flrl niomlo. Se n appai en/ajncl Boib.. -■ '.vài n quegl, ai t.col: | li. m vai* paesi cnngiessf r »e*»ir» n » 

_Se la persona ili v ni mi par crudele ufficio. concesso un'intervista a « l’Unità » zogne c di calumi.c contro ;l cani- sposte di Stalin a King dui rv Snn'h. adotta una posizione di . bene- pieni rii »».lu» c ui calumile nelle de: C’oimiat: centrai- de: .Pattiti co- 

. ' l • 1 . - ‘ i vola nenteaPTu . veiso t fomenta-], informa/ on c , t.-oliiz. on. d.mutiiM:. 

late s| Ito» a iti c OtiillZliiiie i-o»i 'tt'ri d. guena svii«’lo-amer:cani. lai 


di.sper.itd. mm c’è un minuto da 
perdere. Sono pronto a seguirvi. 
Ma ambe voi mi sembrate ma¬ 
lata ... I 

— Oh! so chr le mie parole 
fenibrnno dettate dal delirio della 
febbre... Altri me l'Iian gi»i det¬ 
to, e meno dn|< ement** di voi . .. 
1,'nonio di chi vi parlo, domanit 
non avrà più bisogno del soceor-j 
«o della scienza: lo mi. per quante 
illusioni cerchi farmi. 

— Sensale, signora, se la per¬ 
sona vi è tanto para, perché non 
m’c dato vederla prima di domat¬ 
tina. quando, forse, sarà troppo 

tardi? 

— Impossibile. Iti questo ino 
” mento il malato non è affidato alle 
mie mire e non posso far nulla j 
per Itti. Vi aspetto domattina .die 
nove- i 


IN CELEBRE SCRIT TORE AMERICANO IMEBVISTA TO. DA “L'UNITA’.. 

Erskine Caldwell ci parla 

della s ua vita e dei suoi ro manzi 

(fhirt che pensa delia pace Vantare di “Via de/ Tabarro ,, - Preferisce Sbenrood 
Anderson è traf/ti scrittori sovietici Kb re n bure/ e Scialo bar - L'nfiima sua produzione 


Il giovane medi» o. rombilo di Roma il piu noto forre tra gli 
non poter sapere di più. rinnovò} scrittori americani delia giovane 

la promessa di essere [mutuale. c| oencrazmnc. Erskine Caldwell, lo 
’ r i • » aurore di uPurnlo ramno y>, dr. 

appena ni giorno, st diresse a piedi . , ‘ . 

1 -nr i », I -» i.a V ta del Tabacco * c di nu- 

VCr.SO »V alvi orili mp»,,». ,,tfv, rn /..-««#» .nmpn-ì 


Finalmente arrivò davanti alla c.i- 
Ba ohe gli era stata indicata: una 
casa di un solo piano, mezza di¬ 
roccata, dall'aspetto sinistro. II 
medico, sul punto «li sollevare il 
battente, ebbe un attimo d’im-'r- 
tez/a; ma subito pensò che sareb¬ 
be stata una vigliaccheria ritirarsi 


davanti ad nn pericolo, forse ini- dcre. rispondendoci dj aver acuto 
m»aginario, c bussò dolcemente. Si .«oltanto il tempo di apprezzarne 
ndi il rumore di un c.-iten-iecio. ’l cielo, che in rpiel momento era 
la porta si apri e nel vano coni- dt '‘ ,l 'tzznrro purissimo c che lo 
’ |. ». . , _ .1 ai-era particolarmente colpito da - 

parve un uomo «I alta statura, pai , . * __ . 

: f. , . < 1 - 1 - i- i- fo che a Praga, da dove provenir 

uno. eoi «'aprili in disordine, j,li r(T . aveen lasciato un clima fred- 
, occhi sbarrati, « he disse: rio c piovoso. 

- Ini rate, signore. Ritorno li» Pra*» 

» — Sono arrivalo in tempo: — ” 

i chiese il dottore. 11 f a "o Die lo tap/>a precedente 


W umilio m questi giorni a . lungo jtcrwdo in Russia, a Mosca 
Roma il pili noto forse tra gli ! precida mente, in qualità di im ia- 
scntrori americani della giovane j to di guerra della radio tuncrica- 
gencraztnnc. Erskine Caldivell, lo ua. la Columbia Broadcasting 
nitore di v Pin olo rampo dr. J Corporation, nonché della rivista 
» l.a Via dei Tabacco » c di nu- j Life. Della sua vita in U.R.S.S. 
lucrosi «litri racconti e romanzi. ha del resto raccontato m un suo 
Citlduell. quando siamo andati libro, pubblicato in ifnhnno da 
a trovarlo all’E.vcchior dove ha , Mondadori, nn libro sereno, obiet- 
prrsn alloggio insieme alla mo- j tiro: Sulla strada di Smolenskt, 
'/he era appena armato, rd tn ^ in cui esprime la sua ammirazio¬ 
ni! angolo dc’la camera si ani- . ne per l'eroico popolo sovietico e 
monticchiavano due o tre valigie per la sita organizzazione sociale. 
non ancora aperte. Cosi quando } Chiediamo allora a Caldwell se 
gli abbiamo chiesto cosa ne pcn- j (a sua opinione sulla Russia abbia 
sasso di Roma si è messo n ri- . acuto da allora occasione di mo- 
dere. rispondendoci dj aver acuto di/icarst rd egli ri ha risposto 
soltanto il tempo di apprezzarne i molto decisamente. « Per nulla 
il cielo, che m tpiel momento era 'affatto — ri tio detto — la mia opi- 


merost altri racconti e romanci. 

Cuhlwell. quando starno andati 
a trovarlo all'Excelsior dove ha 
preso alloggio insieme alla mo¬ 
glie era appena armato, rd in 
un angolo dc’la camera si am¬ 
monticchiavano due o tre valigie 
nou ancora aperte. Cosi quando 
gl i abbiamo chiesto cosa ne pen¬ 
sasse di Roma si è messo n ri- 


Siete arrivato troppo preMo, « questa m Italia de! viaggio del- 
• i. ^ fo scrittore offrauerso l Europe 


• _ 1* I. _.'iitmifi' «luuuct.'w i ci r via* 

r,spose altro e mm parve ac- j|n s(afn ffl Rcpubb/ica PopQ lar C 
porgersi nel gesto di snrpre.s.a^ del | Cecostorncca ci incuriosisce. »Voti 
giovtine. -- Abbiale la bontà di p )t o jrerò sorprenderci dato che 
aspettare qui. Caldwell c uno scrittore democra- 

Trascorse un quarto d'ora, l.a t>co. un uomo libero. Egli anzi 


te lo tifone à rimasta la stessa. Son ho 
da- avuto proprio nessun motivo per 
teni- cambiarla sia pure di un solo pol- 
’red- j tire ». 

I Gli abbiamo allora posto tm'al- 
| tra domanda. Una domanda in 
** | questo momento quanto mai at¬ 

tente : tuale e a cui la risposta dello 
del- scrittore . per ta sua conoscenza di 

ropa ] popoli e paesi, ci interessava »n 


pazienza del medico era al te¬ 
mine. quando lo polpi il rumore 
irli una vettura al trotto, clic si 
fermava davanti alla casa. 

Allora Fummo della camera m 
dbehiuse e il dottore vide da¬ 
vanti a sè ima donna, hi stc-sa 
della sera prima. Aveva il vi-m <-n- 
perto dal solito velo nero e dal 
petto le uscivano ‘•trazianti sin¬ 
ghiozzi. Fila non db-c una paro¬ 
la: accennò soltanto al giovane 
di seguirla. In una camerq quaM 
priva di mobili, in un angolo si 
trovava nn Irtturrio da campo: la 
donna cor^r al letto r vi «ì »ngi-| 
nocchio. 

Sul letto stava di'telo un uomo 
avvolto in una coperta, immobile. 
Una benda girava -mito il -no 
mento ed era annodata dietro la 
plica. II bravilo 'ipiMro pendeva 
Tino a terra. Allontanando dolce¬ 
mente la m onn*ciutd, il medito 
prese quella mano, ina la lastiò 
ricadere Mibito, inorridito. 

— Qui c’è sfata violenza! — 


durante la guerra ha irascorso un 


modo particolare. Gli abbiamo 
cioè chiesto dj pronunziarsi su’ 
problema della Pace o della 
Guerra, e anche questa rolla Ers- 
kinc Caldwell c stato esplicito-' 
t Io personalmente, et ha detto, 



penso che la Pace sia più che mai 
possibile, lo sarò sempre per la 
Pace, mai per la Guerra, ma pn - 
scindendo da me. so che non sa r à 
facile riuscire a provocare nnu 
nuova Guerra perchè i popoli 
sono con tutte le loro forze per 
ta Pace, sia quello americano clic 
quello sovietico e quelli di tutti 
ì Paesi del mondo ». 

(«indizi IHlernri 

Coti Caldwell poi abitiamo par¬ 
lato del suo lavoro e deità sua 
vita. Egli in questo momento si 
riposa dopo aver scritto un nuovo 
libro, un romanzo il cu: titolo non 
i ancora deciso ma che, a quanto 
dice la signora June Caldwell. la 
moglie dello scrittore che è pre¬ 
sente e segue attentamente il no¬ 
stro colloquio. do: relitte .-sse'e 
molto interessante. Progetti let¬ 
terari per l'immediato futmo non 
ne ha: come già abbiamo detto 
questo è per lui un periodo di asso¬ 
luto riposo c di svago Stara due 
settimane tn Italia, per la prima 
volta nella sua vita, e preci¬ 
samente a Roma, Napoli. Ge¬ 
nova. San Remo e Milano. Poi 
si recherà in Scandinavia, in 
Svizzera, in Belgio, in Francia f d 
in Inghilterra. Infine tornerà ne¬ 
gli .Stati Uniti, nella sua casa 
nell'Arizona dove lo attendono i 
suoi quattro figli, tre acuti dalla 
prima moglie ed uno dallo se¬ 
conda. la graziosa signora June. 

Abbiamo poi interrogato Cald- 
i rell sulla letteratura del suo pae¬ 
se e spille altre letterature. Lo 
I scrittore americano che eg’i mau- 
! giormentr ama è Sherwood An¬ 
derson. senza preferenze fra i 
racconti di Wincsburp-Ohio eu il 
romanzo * Riso nero»; di quel¬ 
li italiani conosce soltanto Carlo 
Levi, il cui * Cristo si è fermato 
ad Eboli » apprezza sinceramente; 
di quelli sovietici inTine preferi¬ 


ta risposta è chiara r netta. - /Co. 
non i 0 credo-, e la moglie deilo 
scrittore ha sorriso. 

Erskine CcJdiccR è uno scrit- 


lertcca d: Tito e I silo organo .. Boi-! • « • « 

lìsar» siirsii .sei rersedizioni e violenze 

iptv ìmpcrinb-U;. riire'.lo dagli Stati' 

jllnit: In venta. :1 - Boiba - nves-o- », » -, » 

ù^%r;,£\per chi ascolta Radio-Mosca 

po contro l'U.R S fi. e le democra¬ 
zie popolar^ j t i:: :gen: de. Pai t ri: comunisti ri: | »e calunnie conil o I URSS e > rie- 

Non v è dubbio che : lavoratori Francia iThorez. il’ 2.3 (ebbiaiot. di i nvoera/.ie popolar-.. Nel solo per-.o- 
dc-lla Jugoslav.a siano preoccupati jtfilia >Toglia;t:. .1 ‘J7 febbraim. e. | »i,~, ohe vn da] 1. marzo a) 1. mr.g* 
della sorte de! mondo, come lutti 1 a loio volta, : dirigenti di tutti gli | gio. il giornale ha puhhhro'.o 1.3 
popoli degli nl’n pae*. Ma i titini alt.- Patti!» comurns', de: pae.c ce- grand articoli conti,, l'Albana. U» 
hanno .soffocato i.i loro voce, tifi pnp.hJt: hanno fatto, a nome «tei anieoi, contro :m aBr.i paese vi- 
potente coro internazionale dei coni- l.-ro pouol.. «Ielle dichiat a/:on. ogg: e.no olla .1 igofìavià. la Rulgai a, 
• battenti della pace. Forse che in Ju- divenire celebri attraverso -.1 moti* lt ai".i»*o : a-n'tn ! Ungheria. ec»-_ 
goslavia non tengono congressi. (j 0 atTe’-nicindo elle *n u»n d ;\g- l.e prime pagine del giornale ’-en- 
|conferenze, comizi e n-mu.ni di In- I ere-ione cun'ro i'ÙItfiS . . ornimi ; goni, genera!.nenie i .empite ni un- 
I voratori. I.e colonne de] -Boi-.jij s leveranno [>«■•• appoggatc il ■ phe (hciuai «./ on: men/ognere t e- 
,ba.. sono piene d. informazioni mi p;ie ,i. jel social.«uu, Nulla di tuMo ■ dal , nel |o d.Ic ri: Goehhe’.- 
,vari congres^.. comizi e conferenze i Co ^ i:\clnlo n ietto: ori * rc t;.i con’io , 'l'm?hrr*i '*i Rh' i. 

Ma ir. quoti numrro 2 Si congressi. » «oi k>.« , J r k i* ‘ ^ 

' ™;:r,,r n ^ '* ■■ >»,'*■»>'»" »««<>•>»'*•,* <•*«»*- 

o tu. un .n.erv no contro la piando le infoimc./ion: sitila \ :a e i OI/r ai'.,-, eamna^rn d- e 

politica e stei a agr»re-^:va (Irgli am- n ,. nr ,i, riidrifUKU rio! 1 ' !... ~ 

IhinrU, ,rnn>rni 1 »-■ ,l»wl, CItI, iTni-1 0» » P'POll (H 11 Ifripic e nel- copiti) q-,e; t>.,e51 C 1 l - 1 . 1 < .-sil- 

bicut j.ov ( rnat.v de^lt Stati l n. i j f . riemocrnz.e popolar, la cecca dt'.-ietna 

c t»ran Bre.tigna. Tito vigila accuratamente a ehi* que- i 

‘"fonnaz.on: non g ungano peri Paura di fronte ai lavoratori 


autore aurhr una citazione in americani, che fomentano 
giudizio sotto l'accusa di imino- Non si fa alcuna precisarli 
rotila, dato che la violenza con sto riguardo, che gli .r 
cut quel suo ormai lontano libro anglo-americani preparati, 
denunciava la miseria e l'abbr.s- rn contro l livore soviet’! 
samento morale di molti omerica- st a democrazia popolare, 
ni, dava terribilmente ni iicrm nt Qualche dichiarazione v 
suoi puritani giudici. Fu però ohi- 7 *)ta sull imperialismo in 


americani, eie fomentano la guerra. fr .; of!rar - ir d c„o fahbr che e de. co,- vomxo . popoli di Ji^.-slav u.. Il 
Non si fa alcuna precisazione a. que- snv je, K ., del distretto di Tchouisk ’ h <*» nolfc nas-osto a. ** io. 

sto riguardo, che gl, .mpenahsi, f?nno letto,, ) e r-sporie date alla ,i«-.a 

anglo-americani preparano la gucr- c . tl amlc , .. r ; P , 5>(ipol(l * lVtc . iugoslava dm minwter. degl, F.s e- 

ra contro l livore sovietica e , pre- ^ co n dell URSfi e degù aliti par», me 

S! a ììovoare Ne] w 0 numero de'. 20 marzo. 1! partecipano ai C.ms gèo ri mmm 

Qualche dtch.arazionc vaga e for- Borba ha puboìicato un ar'.i»*»,- asustctiia economica II fine rii q.ie- 

z..ta sull imperialismo in generale. Jo p . e „ (j| ^ IO ril lt) , inuazlon j Ma truffa è eh,aio- la nolo dei nn- 

vili tvtvr-mlA dolio rm n *• t* • n rroe or i. * , . ■ ■ »/ n . . < > 


pinrfipnfr a.^^offo per \n protesili pcr*colo della sjurrra m Renerà- con ^ 


di tutti i misi 1 lori scrittori clAmr* 

nca. e da allora pubblicò parve- jj'^ — a'VargV; crwlere'ch'e" TiU, che annunciava che autorità :ugo- I »>*'»» Che c a-smn amento Iiifn 
chi o/tn rOTiianzi c libri di rnc- '' P ^ he lor?, slave avevano chui-o lespos.zione | d.re che m s. a conducenoo una 

conti, tra i quflfi è m Italia par - , ;iJ \* rnnVr a! <: - poJnccn a Belgrado joamiKi'ina <ontio la nvia, } <u- 

tirolarmcn'v noto * I-a V*a del * * "* „ (> t 0 ctu» fino a<i 04 ^ : questa aff* rma/ionr e no*. ».r- 

Tabacco» romanzo che. ridotto T telegrammi retrodatati 1 eoli d: leMiira ’e ]e e*»po<z''iom amz- ! " 'murre m errore ,1 pomdo 

P^r il teatro, fu messo ir, isrena ** c ‘S'** 1 ncane. britanniche e francesi, riir I i'»K"«biv » l.e ni» nz.ognr del . Bor¬ 
da Luchino Visconti. I PoUns. al .scrv-zio digli tintH-riah- *- ■ trovano ne i, ti ho pala// (i ,!»a- *es*irnoniano mi otilesiabiiinen- 

l.o stile (li Caldwell è un veri- st. angio-atncr.can.. i.i cr.rx-a trotz- Belgrado. re=tano a[,erti .-niza d!f- De la v ; gl aecheria c la pau.a <-lel- 
smo dai colon grotteschi, spesso k.Ma anf.'ov :ct.ca dt T.to ha ,mpo- ftcollà Ma .Bori,;,, r.oii !,a m:.*. D l 't:,ca di Tito di ftonte ai l.ivo- 
brurnic. c soggetto favorito dei sto il silenzio alle 'organizzazioni di denunciato ,e ti i-oivenutc, ne , me- ri, '" r r *' inaggiornnzn de ni>*m- 
suoi racconti è fa vita dei conta- nTi-'a de lavoratori jugoslavi, n-1 tn«i: u*»it dalla piO}»ganda amen- bri de Partito. Esse .sono destinate « 
d:»i miserabili rd arretrati delle momento in cut i popoli (il tutto il caua o fr.mce-r a Belgrado, l’er- ingannare ;! [«op.dn iugoslavo r a 
regioni meridionali dell'America, mondo levavano la loro violenta pto- che IVw zo’ip polacc i ha provo- giti.-iifieare la poh'ica ani ;«ovir: .ea 
rovinati dalla crisi. 17 uno scrit- «'«‘.a contro il Patio Atlantico, e si cato i ra de governali:- d Belgp.i- «iella cri ra d. Tt:<* Il prr.^t g.o 
tare insamma che denunzia co- preparavano att vamente al Co-i- 1 do in che co-a ha volato, gli dellURSS de! Pallilo di I.enin e 
raqainsamer.tc te piaghe della so- grosso mondiale della pace a Parigi. | ir.'er.»ssi ne!!;, teptibb'tcn popolare Sta'.in, l'amore dei popol ittgo.-Ia- 

c. cfò capitalista, anche se non sa E soltanto -ti anele, dopo che il I federat i a dell:. Jugos'.av.o? Im r> vi vers», :l popolo .nvic'icn, co-::- 

o se non trova il coraggio d, od- Congresso degli ir.'ellettuali n. Ro- ! sposta a quest,, domanda la tiocm- tuiscono un o-unc. ui .i.so: inon.atu- 
ditamr chiaramente una sohi- menta e la stampa bulgara ebbero mo nello s'i‘"r. - Borba . rie] 12 le agli intrighi della cucca di Ti-.o 

jjooc. (attirato l'attenzione c u que=to -den- gen*i.v.o Appre*’ri;amo rbe i polae- die intra a tiasformarc la Jugosla- 

In alcuni suoi romanzi recenti l z o - fu coMtlu to in fretta a Bclgra- rh: hanno r*v> do a Belgrado . rio v.a n un paese marciali.zza », F.* 

dà anche un quadro vivace ed at- ! do Un •• comitato di preparazione., manifesti »he indicava,io i pr'/r.i questo prestigio deUTJiuone Ho.-é- 
tmd-bilf della trncnra situazione ' e ve, » ner " imbastì:, nel silenZ'O de- dei pr/.dof a!.meritar:, degl arti- fica che viene attuo a o oal.’ap.M- 
. f C " W f |gh uffici, tre o quattro telegrammi co': d' miKim», corre,.to e i «a- rato d. propaganda d Dj ia- Bt- 

d, mo.-u opera, americani, ndotti roIrod ,:., J: . mdr z/at. al Congresso ] ar degl onera noia-eh Q .e A ha _ .n testa Nel suo d /cor-,, ria- 

su f fo.striro rìdila chiusure detir Li, P ,r I(I , * . , , , », 

__e »,ti - ,ni 1 H * ì *'“ — ioif/’, I ’ vanti ai rtvonno Lanni os5<» aol I^r* 

ne dèi AV;,- Dea! . ° RwiscvcT- ! . Ma r ! ncht ‘ ( -" P ' T ^è-gramm'. in-'h;, su*c,*:,'o 1 utere--e de: pt.to camuni'ta d; Serbia. Mocna 
. ‘ vece ri; emiliani.are ì fautori ci• tir. .nr'.i». a t.f.i-’teie < ad anali/.- Viarie, questo i-rtiic lvi-tardo nella 

’ n(> ....(..bp vivimi guerra anglo-amertcan. * lanieri-!u rr . j muta tituia. e spino fino ad at>- 

_ » r..o.v«vr. v l v lavano delle eròiche, fatte in Rome-, . , , ticeare l'autorità interi.azionale del- 

” ” ’ I r :a e .n B-ilgar a. al ? lertzio ; 0 .] ' ITIUSS de] Pari to boI.scev.ro e de- 


jle, vhe >erve ^olo a magherà re. èj 
|d« stillata unioanìfntf a incannare] 


governo poiaoro. .n«innf 


l nj.Htero cieuh .-Sfinii K^en nella 


ad una :nformn 7 .one de!'n TanniR | U JÌ fl,) ^ Sovierca dichiara ape»*a- 
che annunciava che !c autorità :ngo- j nien.c che c nmcntc f;iho 

slavp chuiM, I I che M s '«1 conniiccncio una 





rovinati dalla crisi. 17 uno scrit- .'Ma contro il Patio Alla 
forp insomma che denunzia co- preparavano altvnniente 
raqainsamer.tc te piaghe della so- gres-», mondiale deila paci 


tcndibtlc del’a tragica situazione 
di molti operai americani, ridotti 
sul lastrico dalla chiusure delle 
fabbriche >», seguito alla cessazio¬ 
ne del A‘e;<- Dea! » Recise,-rl- 
tiano. 

CESARE ViVAI-DI 


. ■ 

imita tituia. . e .sp nto fino ad at>- 
raceare J'autorits interi.azioriale del- 


ITIUSS, de] Pari to holscev.ro r de- 
«no: Hu :cen*i. ],.i m.na.'cia'o anche 


cinico, t: * henb ' ,ra * M J chc ' e i (iiiifOIIIO Prailinolini -cretto de: t.tuù «BorW l* Wnrile».: Coivro (-»,. lotta li -Boiba. sui j. “ Hl ', ,c cn 'u hV m.narciato anciu 

Scialokov che conosce pure per- j V»l«H«iIIO I r« 111|»Oll II I , Infinr , Jfi anr , f . è ;rn „. 0 a J p.ano interi, azionale V ha da '» m- rf . S aÌK,*aiC . r,V,r.-to prc-f* o prr- 

sonefmente. Altri tcnitnrA omeri- j-.ll.» ('■% *»-» < 1 <» 11 -> C'iilfiii*-» f. kì., "-j-ì-i.j » om /■< o»ri u'o P° deporto !( a mv oc la propagar.-; , „ . 

cani eh» nmu Vny,liner w». 1 «111 «1 V «IN«t CKIU1 Il 11111 *1 »" -- nfl " • comz.o aeri.,a.O j, • . ... MV . Iioim t jrigo.daV i * - Bort«v . . 2» 

cani che ama sona faulkner. He- ( _ a H a lotta per la pare. Ma gl orato- ' oa antimpenalisa ' renna o, II ore*- g.o de! n-cxrir 

mmgway e Ste.nbeck. , _ r . hanno parlato della preti.,-! I ><* ninr.er. oei B,»rba f»r-1 ^.*.*7 ” ’ dM .mo'bW-osÒ Paru‘« 

Facciamo allora, prima di .in- • fJèr.r^VrZ'J, V-i d^raVch'S <'■ »»‘ a aagrr-if.nr ante»,- uva fio. per il lor„ rnntrnuto. un rj ,rr»m mie n scgii t« 

(tnrccne a Caldwell ti genere «iì ; Pxr j ' n „. 0 t x’ UO vi orie:;tarrèr.:t velica da parte dcg'i .-tm'ue*'.:; d.-! favc co *-> P <°»ói«* ,B -, ... 0 n>1 trotzkisti . 

domanda sciocca che pensiamo gli |dr ;:^àirbar.lMica ». argon,ento de. q,.- r.gcnt degl: S'at l'ti-.t. F-*. han- tenone Soviet.«a - .c dcnvOffaz-.g ' ’ JTT ‘ . 

avrebbe fatto un normrlc gor- - Ir ri ri«ervian o di par'are ampiarren- r.o. al »-ort*-ar:o diretto tutti i loro pop 0 ^ contro > Palliti coir mi -’i If. “L ' ‘ ‘' * . ‘ H ‘ 

naiistn rcavonano. qJ, chiediamo Ite ir. ir. propino r.urrero. !s ,(>.i a vacch contro l'URSS e uaev s’d; questi pr.es e loro dirige r.V. I TV T "‘j » 


mmgway c Ste.nbeck. 

Facciamo allora, prima di .in- 
rt«ircene a Caldwell il genere ni 


mi . po-jx) t jugoslavi •- Bort«v . . 22 
get.na ni. lì pre*-.g,<> de! pipoir» 
MV.--.etKo e d 1 -] *tio giorioso Pa'ti'o 
non -oflr ra «-er'nrr.eote n se gii to 
elle ca!u:v. e dei var. trotzkisti • 
nger.t dci!'imp«*r a- .'ino che. poi- 


ctoe se non 
russi siano 


mavere. 


VIENNA — Vrntlmil» cittadini percorrono le strade del centro protr- 


crede che gl) scrittori defa Cintura » ha organizzato per ridco.-a/.a ponolare. mette 

in stato di inferiori!', 5 'r . a ' c l ?." 50 u- tmpcr.ar.te re.azione t . . *c--o n ino del i-jrriio - 

ri»' rirvi r: »fn--n ... « f » •■' n •* "«• •'■ | ri ut • » amo»» 


ae>- s'ri; questi p.-.es e ' loro diriger. 
endoh Bisti d.re che Ihb nume:. -ot:o 


to. pfrdoro ogn: in « ira e raddop¬ 
piano Ir !om 'irla 


Risse il dottore, indicando il ra-1 stando contro l’eccessivo rialzo dei prezzi. Sni cartelli è scritto: «I 


poveri hanno pagato abbastanza. Paghino ora i ricchi! » 


russi siano m stato a. ,ver,oma Giacomo P^m^ItnlauVi^ ™ cprrvo mpo- Matt „.,H,174 *d ter a. ..m-D ’ 

pe r cnc meno « liner. % nel. a i oro letteratura spac ola cor.'cmporAr.fa c^»*ì 1^ nrp!rv i farma/.ou ! u c u 'rlo^rsnvui in- >'• m rAUAGBI.N 

espressione dei loro colleghi in esilio» Tu'ti »or.o i:\uati ad i..- che . in tut’o -J Tiop-io -, sortege.o dlnzzaij a T to t ?!*r. artlrol p.e- 1 pai r. io di « Per una pa-r »(i_ 

eidvntali. ma anche questa rr>’’a rene- ire (f . ] a -'cura caracz.:» «iella nace r'. t i*-|(U di .• -.«ruc/.o.u e ri. «i io-l*.»'e oa una ijtm(vrMi Popolare »>. 


[ 

* ~ ’ ~ • rova un bei sogno. Ella sorride- ro... Anch’io attendo il giudizio, s: rendc>.-e anz.i nocivo agli uo- mando: — E voi non avete vo- accon.-entirenbe neppure. . to-a — c meglio cosi. _ E poi, 

<^q Appendice deli' UNITÀ Ì va - stringeva le mani, faceva in- Probabilmente manderanno anche mini e odioso a voi. voi avro.'te gita di raggiungerlo subito'* Sa-cia anpto\o con la test.». — -cuoter.doM a d un tratto c or-.e per 

" ’ chini, le gambe le tremavano per me in Siberia e allora dichiarerò il coraggio di riconoscerlo? - Da madre r:'-po ; e con un zo>p.- Non acconsentite ohe . liberarsi da nn pc««i. d;«.-e «mi- 

la stanchezza, ma il cuore, riboc- che voglio essere deportata nel- chte-e con passione la fanciulla, ro. — A cito gl: >e:vrc: - * Gl-, >,a- — Inoltre ho da fare -- dis-e plicen-.ente: — f.tii non vorrà \ - 

!• rante di gioia, rifletteva in sò la regione dove sarà lui... — Eboone. no... — rispose do- re: 'oi«» d- ìirbara/zo nel ra-o di la madre, con ur. «fio orgoglio, vere laggu e certanente se n» 

H M H-J ! Uitto. come lo specchio liKcnte di Dietro a loro si udì la voce di po un i'tant e dt riflessione il una p-'.<=- odo fuga .. E poj non — Gt« — disse Sa-cia pens:e- andra 

wl ■ W ■ m ■ 'un lago. .Sisou: — Allora salutatolo da vecchio. -- - - E con.e fatele allora vo; e 


LA MADRE 


Uscendo dal tribunale fu sor- e domande suonava la stessa no 
[presa nel vedere che era già r.ot- Sa d, avida curiosità. 

[re. che nelle strade t lampioni . - .Signori. Questa e la madri 
[erano già accc't r vicino al tri- ' lassov. — grtdo a bassa voci 


^ m JL ’ M.£ J|JL — Andiamo, madre... — disre parte mia! Ditegli che Show gl: — E allora vuol dire che a voi 

Stsovv . manda un saluto. Sisovv... lui ni la verità sta a cuore più del fi- 

nronrifa ervrvmn> 7 e) rd 1 E nello ste.'.'O momento con.- conosce... Io zio di Teodoro gito, con.e a me e più cara de! 

t*ra~ncie romanzo ai • pan . e SasC!3 che a{Terrando la Masin... padre... 

lf iooi il g\ gì g\ n MS W i tnadrc per un braccio, la trascinò Sascia s: fermò e si vol.-e. sten- Sisovv -orr m\ scuotendo ;1 ca- 

,4 OgI ifJ f/ O Ce fili I ! verso il marciapiede opposto di- denriogh la mano: — Io cono-co po. poi dUsc con un so-piro: — 

j cendo: — Venite... forse comin- Teodoro NTasin. Mi chiamo Sa* Ah. ah! Siete abili, voi... Avete 

- -------- eeranno a frustare... se pure non scia... molta forza! 

faranno degli arresti... Che dite?... — Chi è vostro padre? Si levò -.1 cappello c .voltò .ri 

LI discorsi tenui: da essi, e in tutte La deportazione? In Siberia?... Ella Io guardò o r;<pr>-c: — Io una via laterale. 

Uscendo dal tribunale fu sor- domande suonava la stessa no* __ Sì... si... non ho nadre. — Dr. t'Mnr un bum uomo... 

presa nel vedere che era già r.ot- dt avtda. curiosità. .— E corri e ha parlato?... Io del — Ah. è morto! — o;»ervò .Sascia, ar • .mpagnnn- 

te, che nelle strade t lampioni --- -Signori. Questa e la madre res t 0 son cer ta che ha parlato — No. è vivo! — rispo-e la ra- dolo con lo sguardo sorridente dei 
erano già accc-i r vicino al tri- * lassov. — grtdo a bassa voce pill f orza p semplicità di tut- gazza con animazione e un non suo; grandi occhi, 
minale >i affollava la gente. Un Qualcuno, c tutti, uno dopo lai- ^ stato più aspro degli altri, so che di o-tinalo e d: fermo suo- Alla madre pareva che la fac- 
\iomo con un cappuccio grigio sul- tra - tacquero rapidamente. Egli sensibile, dolce, ma si ver- nò nella sua voce, si rifletté sul eia della g : ovinetta fosse ora più 

la testa guardò Sisovv in faccia Permettete di stringervi la gogna di aprire agli altri l'animo suo volto. — Mio padre è un buona e più dolce del solito. 

* chiese: —• Clic condanna gli nia r° . - suo... Ed è diritto, lucido e forte agrario, deruba i contadini e poi A ca>a sedettero sul divano, 

hanno dato? “ na R'3* 10 forte serro la dita come la stessa verità... Egli è li bastona... strette l una all'altra e la madre 

—- lai deportazione. della madre e una ''fCf cornmos- gj-ande e abbraccia tutto... tutto... — Ah! — esclamò .Sisovv- cvm cominciò nuovamente a parlare 

— Per tutti"* disse; — Vostro tìglio sarà un ^j a j n niolte cose si frena apponi- voce oppressa, e. dopo un breve del viaggio di Savoia per raggiun- 

— Si. esempio di coraggio per tutti tamcntc... temendo di nuocere al- silenzio, disse alla madre, carri- gore Paolo. 

— Grazie — e st allontano in noi — la cau-a, lo so... minando a fianco dell? giovine!- giovinetta guardava nel 

fretta. -— Evviva l'operaio russo! -— Il «uo caldo mormorio. le pa- ta e gettandole occhiàtf alla sfng- vuoto t -oi grand: occhi sognanti 

—- Vedi? — disse Sisovv — si pzidò una voce sonora. role amorevoli, calmarono la ma- gita: — Addio, muore! Io devo e <ul suo pali.do volto si diffuse 

interessano, interrogano... — Evviva la rivoluzione! dro e ravvivarono il suo coraggio, voltare a sinistra... Passa da me la calma. 

Ad un tratto essi furono attor- Le grida crescevano, si raflor- — Quando andrete a raggiun- qualche volta per far due chiac- -- Poi. quando avrete figli, ver- 
nialt da una diecina di giovani c zavano, scoppiavano qua e là, da gerlo? — chiese ella piano e con chiere e per prendere un po’ di rò a raggiungervi per trastullar¬ 
ci ragazze, le voci c le esclama- ogni parte accorrevano uomini, dolcezza a Sascia, stringendosi thè... Arrivederci, signorina... S:e- mi con loro c per curarli... E 
xioni raddoppiarono, attirando la affollandosi intorno a Sisow e al- al cuore la mano della giovine!- te severa per vostro padre... E’ vivremo Iagg ; ù meglio di ora. 
attenzione dell’altra gente. La la madre. Nell’aria vibravano i fi- ta. — Guardando cor fermezza un affare che riguarda voi sola. Paolo si saprà trovare del lavo- 
madrc e Sisow st fermarono. Tut- schi della polizia, ma senza rivi- innanzi a -.è, quella rispose: — del resto... ro. capete che ha le mani d'oro... 

ti interrogavano sulla condanna, sctre a coprir le voci. 11 vecchio Appena avrò trovato qualcuno — Ma ?e vostro figlio fosse un Avvolgendo la madre di uno 
Bulla condotta degli accusati, sui rideva e alla madre tutto ciò pa- che possa prendere il mio lavo- uomo che non valesM niente, che sguardo scrutatore, Sascia do- 




----- - E con.e faiote allora \o; e 

j! bimbo, nel caM, che già ci 

fo?M*? 

— Non *o.. Si vedrà poi. Lui 
non deve far complimenti con 
me. non gli sarò di imbarazzo. Lui 
sarà libero sempre, ed .o non ta¬ 
rò che la sua compagna. M. sarà 
grave, io «o, staccarmi da lui, 
ma. naturalmente, mi saprò vin¬ 
cere e non gli .-arò d'imbarazzo. 

I.a madre .'enti che Sascia era 
«apace d; fare quello che diceva 
e provò pietà per le:. Abbrac¬ 
ciandola. le disse: — Cara... 

S a s c i a sorrise teneramente 
stringendosi tutta a lei, le sue 
guancie si colorirono. 

— Da c.o siamo ancora molto 
lontano... Ma non pensate che 
questo «ia un sacrificio... Io .-aro 
felice 'f lui si troverà bene con 
me... So quello che fncc o e «o 
quello che devo a.'pettarm:. Il 
mio compito, il mio desiderio c 
di aumentare la <ua energia, di 
! dargli tanta felicità quant’è in po- 
I tcre mio di dargli... Molta! Io lo 
1 amo molto... e anche lui m’ama, 
lo so. Ricambiandoci l'affetto, ci 
anùecHìrèmo di tutto quello che 
ci sarà dato di acquistare e. se 

. . bisognerà separarci, ci lasceremo 

«Evviva la mattinone!.. » Le rriri» crescevano, «coppiavano qua e là dR buoni amici „ 

(di*, di D • àmidi) {continuai 
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DALL’INTERNO 


DALL’ESTERO 


UN GRANDE DISCORSO DI FORTUNAT I AL SENATO 

Solo i grandi monopoli approvano 

la politi ca anliprodujliyislica del governo 

1 trucchi contabili di Fella e il mito del pareggio - Il livello della produzio- 
ne italiana è il più basso d f Europa - Il problema delle riforme di struttura 


Il primo esame di fondo del bi¬ 
lancio fondamentale dello Stato, il 
hilancio del Tesoro, è stato fatto 
ieri al Senato dal compagno FOR¬ 
TUNATI con una documentata ana¬ 
lisi critica di tutta Ja politica eco- 
nomico-finaiuiaria del Governo. 

La seduta si è aperta alle 16 con 
l’intervento del senatore comuni¬ 
sta il quale inizia a parlare fra 
vivi segni di attenzione. 

La relazione del Ministro Fella 
sulla politica economica finanzia¬ 
ria governativa — dice FORTUNA¬ 
TI — ha suscitato un vasto dibat¬ 
tito tra l’opinione pubblica, nel 
mondo degli affari, dello studio, 
del lavoro: a questo dibattito il 
Parlamento non può certamente 
rimanere estraneo, poiché dalla re¬ 
lazione del Ministro, forse per la 
prima volta, risulta chiaramente 
ed esplicitamente delineato l’orien¬ 
tamento a breve e a lunga scaden¬ 
za della politica governativa e poi¬ 
ché in questo orientamento trova¬ 
no diretto e immediato riscontro 
le lotte che le classi lavoratrici 
stanno presentemente conducendo. 


La relazione del Ministro del Te¬ 
soro, fondandosi sulla impostazione 
ottimistica di un avvio al pareg¬ 
gio del bilancio quale pi emessa di 
una efficace politica produttivisti¬ 
ca, vuol porre il motivo politico 
propagandistico di un >• 18 aprile 
finanziario •• per dimostrare agli 
americani e all’opinione pubblica 
il successo della direzione demo¬ 
cristiana del Paese. 

Tuttavia mai dal 18 aprile ad 
oggi sono affiorate d-al dibattito in 
corso fra l’opinione pubblica tan¬ 
ti dubbi, tante perpless tà, tante 
critiche cd anche tante opposi/.otr 
alla politica governativa: oppos - 
zioni che provengono da strati 
sempre più vasti della popolazio¬ 
ne italiana. E qui il nostro com¬ 
pagno cita l’editoriale dell’ultimo 
numero della rivista - Mondo Eco¬ 
nomico », organo dell’Istituto per 
gli Studi di Economia, m cui si av¬ 
verte il Governo che alla data fi¬ 
nale dell’ERP <• eommeerà la bat¬ 
taglia per la nuova consultazione 
elettorale » c allora i partiti sa¬ 
ranno giudicati in base ai fatti ». 


vero disavanzo 
di 504 miliardi ! 

Fatte alcune critiche preliminari miliardi; e consideiando d’altron- 


suila scarsità di documentazione 
fornita dal Governo alle Commis¬ 
sioni parlamentari e sottolineata la 
necessità che il controllo della Cor¬ 
te dei Conti sia esercitato dal pote¬ 
re legislativo anziché da quello ese¬ 
cutivo (« tutto ciò rivela un sostan¬ 
ziale arbitrio del potere esecutivo 
in materia economico finanziaria 
che impedisce lo sviluppo di una 
politica finanziaria moderna »); 
l’oratore affronta decisamente il 
problema del disavanzo per il 
1949-’50 ufficialmente annuncia¬ 
to in 174 miliardi di lire. Nel¬ 
la stessa relazione di maggio¬ 
ranza di questo esercizio ci aono 
non pochi spunti da cui appare im¬ 
plicitamente — e talvolta anche 
esplicitamente — un chiaro invito 
e un monito ad andare assai cauti 
nel fissare i livelli del disavanzo, 
e nel prevedere a breve scaden¬ 
za il pareggio. 

Ma a prescindere da questi dub 
bi e da queste perplessità prove 
nienti da fonte non sospetta, non 
si possono non muovere al bilan¬ 
cio alcune obiezioni fondamentali 
di carattere « contabile ». 

Appaiono innanzitutto iscritti nel¬ 
le entrate 73 miliardi quale som¬ 
ma da ricavarsi mediante l’emis¬ 
sione di titoli del debito pubblico 
per rimborso corrispondente di buo 
ni del Tesoro poliennali: iscrizio¬ 
ne irrazionale perchè non tiene as¬ 
solutamente conto del modo come 
reagirà il mercato. 

Si aggiunga l’iscrizione di entra¬ 
te fittizie o nella fase di realizzo 
(alienazione di beni immobili per 
circa 12 miliardi, versamento da 
parte del FIM di 10 miliardi, re¬ 
cupero di quote di spedalità da Co¬ 
muni debitori, proventi dalla ven¬ 
dita di oggetti usati) per un com¬ 
plesso di 31 miliardi di cui non è 
azzardato dire che 22-24 resteranno 
sulla carta. 

Ancora. Sono iscritte nel presen¬ 
te preventivo minori spese per il 
ricorso al sistema del pagamento 
differito nel tempo o alla sostitu¬ 
zione def concorso immediato del¬ 
lo Stato con garanzie statali su ti¬ 
toli. obbligazioni, ecc. Malgrado la 
difficoltà della valutazione (il solo 
Ministero dei LL. PP. prevede spe¬ 
se a pagamento differito per circa 
180 miliardi di cui il 50 per cento 
grava sul presente esercizio) si 
può dedurre che vi è una minore 
iscrizione di spese di circa 130-150 
miliardi, senza contare il travaso 
dui bilancio statale a bilaricio <1i 
altri enti pubblici (comuni e pro¬ 
vincia) di oneri che negli esercizi 
precedenti erano tutti a carico 
dello Stato. 

VI è poi l’Inscrizione In entrata 
dei 141 miliardi del Fondo-lire più 
20 miliardi dei fondi interim aid. 
Ora tenendo conto che nel 1947-48 1 
fondi AUSA e interim aid ammon¬ 
tavano a 56 miliardi, che nel 1948- 
’49 lo stesso Pel la fece la propo¬ 
sta di utilizzo del Fondo-lire per 70 


de che nel Programma italiano pre¬ 
sentato all’OECE il Fondo-lire, nel 
periodo 1948-52 è valutato a un get¬ 
tito annuo di 220-280 miliardi, si ha. 
per il 1949-’50. una impostazione di 
maggiore entrata, fuori della strut¬ 
tura normale di bilancio, di circa 
almeno 70 miliardi. 

Infine il disavanzo ufficiale di 
questo esercizio è di 207 miliardi 
(174 + 33 movimento capitali). 

Sommando il disavanzo ufficiale 
con 73 miliardi (irrazionale iscri¬ 
zione di nuovi titoli debito pub¬ 
blico), 24 miliardi (sopravvaluta¬ 
zione delle poste contabili), 130 
miliardi almeno (tecnica pagamen¬ 
ti differiti). 70* miliardi (più in¬ 
tenso utilizzo del fondo lire): si 
arriva a un disavanzo di 504 mi¬ 
liardi che è superiore al disavanzo 
dello scorso esercìzio e che com¬ 
prende nella parte effettiva, non 
174 ma 471 miliardi! 

Al di fuori dei giuochi contabili 
dei disavanzi e dei pareggi vi è 
tutta una politica di lesina delle 
spese a danno dei dipendenti dello 
Stato che non è che il corrispettivo 
della politica salariale del padrona¬ 
to italiano. 

E del resto la politica governati¬ 
va — di cui l’aspetto tributario, 
con le imposte dirette che rappre¬ 
sentano il 17.4 */• c quelle indirette 
l’82,6 delle entrate, è già un 
aspetto altamente indicativo — si 
caratterizza inequivocabilmenle 
nell'assenza di una politica attiva: 
a) della spesa; b) di investimenti 
diretti e indiretti per utilizzare le 
capacità produttive dell’area del 
risparmio; c) per l’aumento della 
capacità d’acquisto del mercato in¬ 
terno; d) nella mancanza di un 
piano politico-economico per il de¬ 
bito pubblico, i residui passivi le 
garanzie dello Stato. 

A questo punto l’oratore affronta 
il problema della produzione. L’Ita- 
lTa è l’unico paese d’Europa che 
non abbia raggiunto il livello pro¬ 
duttivo del 1938 (tutti l’hanno su¬ 
perato) restandone al disotto del 
10 per cento. A questo proposito un 
recente editoriale della rivista 
« Rassegna Economica » organo del- 
r/lssociazione jra le Società Italia¬ 
ne per Azioni, deplora il persistere 
della disoccupazione «nel Paese in 
cui c’è più da fare e più da costrui- 
de ». A questi rilievi fa eco la ri¬ 
vista - Mondo Economico -, mentre 
la stessa - Umanità » scriveva recen¬ 
temente. citando le critiche di un 
alto funzionario dell’ECA. che 
l’ERP non «servirà che a ritardare 
la crisi inevitabile ■». a causa della 
«politica ondeggiante del Gover¬ 
no » fra la pianificazione e la libera 
iniziativa. 

Del resto sono gli stessi america¬ 
ni che suggeriscono al Governo ita¬ 
liano alcune misure per ovviare ai 
più gravi inconvenienti cui ha da¬ 
to origine la sua colitica. Nel rap¬ 
porto dell’amministratore dell’ERP, 
Hoffman, al Congresso americano 


sulla situazione economica italia¬ 
na si insiste sulla necessità d; una 
.« politica aggressiva di Investimen¬ 
ti di una razionalità di investi¬ 
menti in funzione di una piena oc¬ 
cupazione; di un controllo quanti- 
tetivo e qualitativo del credito. E’ 
difficile — dice Hoffman _ giudi¬ 

care se il Governo italiano sia ca¬ 
pace di far fronte a queste neces¬ 
sità ». Per l'amministrazione de!- 
l'ECA esiste dunque una scala di 
scelta degli investimenti, scala che 
è indicata perchè evidentemente 
l’ECA non l’ha trovata nella poli¬ 
tica de! Governo italiano. 

E allora — si domanda Fortumi- 
ti — quali sono gli interessi che 
muovono questa politica tanto cri¬ 
ticata? Ecco la relazione deda 
Montecatini la quale inneggia olla 
politica del Governo; ecco la rela¬ 
zione della FIAT che chiede la re 
piessione di taluni movimenti 
provocati da organi sindacali »; ecco 
la relazione della SNIA-VISCOSA 
dove si auspica l’Unione doganale 
italo-francese; ecco la relazione 
della Edison: ecco un « tecnico » di 
cui non dico il nome, che par¬ 
la di « necessità di aumentare 
le esportazioni bloccando i salari », 
anche se .< inevitabilmente ciò por¬ 
terà ad un aumento della disoccu¬ 
pazione e a un inasprimento delie 
tensione sociale » per cui è ncces 
.sario « un governo forte e il servi¬ 
zio obbligatorio del lavoro ». Sono 
dunque soltanto i grandi gruppi mo¬ 
nopolistici che voi accontentate, se¬ 
no questi gruppi che vi dettano leg¬ 
ge, sono i loro dettami che voi scru¬ 
polosamente seguite! », 

Qual’è lo scopo della politica rid¬ 
ia lesina, della politica impasta¬ 
vi dai gruppi monopolistici? Voi 
volete far pagare con te entrale 
ordinarie — te quali gravano per 
la massima parte sulle masse lavo¬ 
ratrici — le spese straordinarie del¬ 
la ricostruzione, perchè non volete 
che queste spese gravino su certi 
gruppi di operatori economici. Non 
è il bilancio delle entrate che deve 
determinare il bilancio delle spese. 
In un paese moderno, che voglia 
davvero volgere le spalle al passa¬ 
to. è esattamente il contrario che 
deve avvenire. 

Per questo — conclude il com¬ 
pagno Fortunati — dovete spezzare 
le strutture monopolistiche che vi 
imprigionano, per questo si ripre¬ 
senta il problema che la classe ope¬ 
raia ha posto nel nostro Paese ap¬ 
pena è uscita dalla guerra: il prò- 
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COPPI VINCE IN VOLATA 

BATTE NDO LEONI E BA RTALI 

La tappa volante >t tli lastrovillnri al triestino De 
Santi - Lo maglia bianca torno a Lttzio - Oggi rtposol 


PER DIFENDERE 
LA LIBERTA' 

PER SALVARE 
LA PACE 

diffondete 

PER IL DIRITTO 
DI PETIZIONE 

£’ un allo di accusa 
al ministro di polizia 

Giancarlo Pajetta 


bit-ma delle riforme di struttola. 
Tenete conto di questa volontà del¬ 
la classe operaia, tenete conto del 
fatto che le classi nuove che si af¬ 
facciano all’orizzonte della stona in 
Italia e in Europa non vogliono pa¬ 
gare i conti aperti cosi tragicamen¬ 
te dalle vecchie classi. Noi ci bat¬ 
teremo perchè questa nostra impo¬ 
stazione della politica economica 
trionfi nell'interesse di tulio il po¬ 
polo italiano». (Vivi prolunynti ap¬ 
plausi). 

Nella seduta mattutina la maggio¬ 
ranza aveva discusso la legge Tu- 
pini N. 4 •• per l incremeiitu aht i 
costruzioni edilizie». 11 compagno' 
CAPPELLINI ha pronunciato un! 
ampio discorso lumeggiando lucida¬ 
mente la posizione classista del Go¬ 
verno eh»*, mentre attraverso la 
tecnica stessa della legge favorisce 
i grandi speculatori, non prevede uri 
piano di finanziamento delia edili¬ 
zia popolai e. 
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Fausto Coppi è tornato alla vit¬ 
toria nella quarta tappa del Giro 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SALERNO, 24. — Una tappa lun¬ 
ga. come la faine, che ci ha fatto 
irescore la barba. Non ha detto 
niente, perchè niente aveva da di- 
ìe. 11 percorso non era nè carne né 
pesce; era noioso, ecco. Su e 
g.ù alla bell e megl.o, per disce: 
e salite piene di ghiaia e lucide eli| 
asfalto. con la p.oggta e col sole. 
Nessuna voglia cìi dare battaglia, 
nessuna smania; ì corridori, stan¬ 
chi. se la sono presa comoda, trop¬ 
po comoda. La media dice: 29.250 
all’ora. Una tappa unitile, dunque, 
che è servita solo per far strada, 
per raggiungere Salerno. 

C’è stata, nel finale. la sol.la 
bomba a sorpresa Se la sono data 
a gambe :n tre tBex.lacqua, Cai- 
gioli. Leoni», ma i due grandi e 
la maglia rosa, con Mart.m e Rie¬ 
sci si cono rimboccati le maniche e 
quando lo stadio di Salerno stava 
ad un tuo di schioppo il sogno di 


Richiedetelo subilo ai CDS 
di Federazione -Prezzo L 45 


Bevilacqua. Leoni e Cargioli si è 
frantumato. 

E’ stato un inseguimento deciso, 
veloce, di buon accordo, quello por¬ 
tato a termine dai campioni. Il 
grosso arriva m volata, il primo del. 

• Giro-, E Fausto Coppi, per eh- PICCOLA 

mostrare le sue grandi condizioni. 1 1 ,UUUI - H ' 1 ** 

ha vinto. 


SI ACCENTUA IL PROCESSO DI DISSOLUZIONE DEL PS LI 

I socialdemocratici si dividono 
anch e sulla scissione siod acale 

Da parte sua. la “confederazione,, democristiana provoca un ulteriore 
rinvio delie trattative sulla rivalutazione ~ Oggi Consiglio dei Ministri 


Si è accentuato ieri, con un ritmo 
quasi frenetico, tl processo di sud- 
divi-ione e di crisi cui sono in preda 
i rappresentanti della socialdemo¬ 
crazia nostrana. 

La confusione maggiore è avvenu¬ 
ta In campo sindacale. Il convegno 
nazionale sindacale del P.S.L.I. ha 
approvato ieri sera a maggioranza 
un o.d g. Canini-Martonl « per l'un- 
mediata uscita dalla C.G.I.L. della 
corrente sindacale del P.SLL». Si 
sono avuti 67 ioti favorevoli. 47 con¬ 
trari e 7 astenuti, mentre altri 37 
convegnisti si eclissavano. La mag¬ 
gioranza. come si vede, è piuttosto 
scarsa. Per di più. subito dopo la 
votazione, l « piselli » fornivano di¬ 
chiarazioni assolutamente contra¬ 
stanti: Bianco ha dichiarato che sa- 


del voto. D’Aragona (che si era aste¬ 
nuto) ha detto di rimettersi alla de¬ 
cisione della maggioranza. Zngun e 
Matteotti hanno ribadito che la vo¬ 
tazione aveva solo carattere indica¬ 
tivo La «sinistra», infatti non ri¬ 
conosceva al convegno il potere di 
decidere sull’uscita dalla CGIL. 

Il gruppo rimasto in minoranza 
derideva immediatamente di costi 
tuirsl in una nuova corrente sinda¬ 
cale assieme ai « romltiani » della 
C.G.I.L. (Della chieda, Bullen. Viglia- 
nesl. ecc.) e di restare in seno alla 
Confederazione unitaria. Romita, da 
parte sua. formulava ta previsione 
che la Direzione del P.S.L.I. non ra¬ 
tificherà stamani la derisione scissio¬ 
nistica del condegno sindacale. 

La direzione del P.S.L.I.. del re¬ 


rebbe rimasto nella C.G.I.L.. Canini isto. non aveva ancora deciso Ieri se 
ha insistito sul carattere vincolativo accettare o meno la proposta Romi- 


A1ENTRE ACHES0N RESPINGE 1E PROPOSTE UNI TARIE DI VISCINSK1 

Le provocazioni degli agenti nazisti 
appogg iate dagli americani a Berlino 

Il generale Howley chiede il ritiro della polizia ferroviaria dalla 
zona occidentale - Gli “ scioperanti „ sono soltanto 700 su 12.000 


BERLINO. 24 — II generale ame¬ 
ricano Howley ha chiesto oggi al 
comandante eovietico di dare or¬ 
dini perchè la polizia ferroviaria 
sia ritirata entro le 19 dalle, stazio¬ 
ni della ferrovia sopraelevata po¬ 
ste nel settori occidentali di Ber¬ 
lino. 

In una lettera alla amministra¬ 
zione ferroviaria il generale ame- 
rcano ha precisato che la polizia 
ferroviaria potrà agire anche nel 
settore americano con l’esclusivo 
compito della prevenzione e della 
repressione dei furti, mentre il 
mantenimento dell’ordine pubblico 
deve essere affidato alla polizia te¬ 
desca dei settori occidentali. 

L’ordine di Howley è lo sviluppo 
dell azione provocatoria iniziata dai 
sindacati scissionisti diretti dagli 
americani. In merito, la « Tass » ha 
diramato il seguente comunicato: 
« Il 21 maggio i sindacati separa¬ 
tisti fautori di Schumacher hanno 
cercato di organizzare una azione 
provocatoria nei servizi del _ tra¬ 
sporti ferroviari dei settori occiden¬ 
tali di Berlino. Tale azione provo¬ 
catoria è tuttavia fallita: su 12 mila 
impiegati soltanto 700 circa hanno 


Rivelazioni di un giornale di Napoli 
sul ret roscena del disastro di S uperga 

Contrabbando di valuta con l'aereo ? - Una smentita detta Questura di Torino 


TORINO, 24. — Molta impressio¬ 
ne ha suscitato la notizia pubbli¬ 
cata da un giornale napoletano e 
giunta nella nostra città: il disa¬ 
stro aereo di Superga sarebbe sta¬ 
to prpvocato da un contrabbando] 
di valuta straniera e di stupefa¬ 
centi che si effettuava tramite lo 
aereo. 

Il prezioso carico — del quale i 
giocatori del Torino avrebbero 
ignorato l’esistenza—sarebbe stato 
sganciato dall’aereo, sceso a bassa 
quota presso Superga. Nel ripren¬ 
dere quota sarebbe avvenuto il 
tragico cozzo. Con questa interpre¬ 
tazione il giornale napoletano spie¬ 
gherebbe il fatto che l'aereo, il 
quale avrebbe dovuto atterrare a 
Milano avrebbe dirottato per Tori¬ 
no. per atterrare invece sul campo 
della Aerìtalia. Il campo della Ae- 
ntalia infatti, è privo di servizio 
di dogana. 

Sempre secondo le ipotesi del 
giornale napoletano una delle pri¬ 
me conseguenze del disastro sareb¬ 
be stato il suicidio dell’ingegnere 


torinese Mondolfo. Il Mondolfo 
avrebbe fatto parte della associa¬ 
zione che esercitava il contrabban¬ 
do a mezzo dell’aereo. Nella stessa 
associazione si sarebbero trovati 
due Impiegati della Banca Commer¬ 
ciale. uno dei quali sarebbe già 
fuggito con una grossa somma sot¬ 
tratta all'Istituto. 

La notizia pubblicata dal Riama¬ 
le napoletano è stata smentita in 
maniera categorica dalla Questura 
di Torino, la quale ha assicurato 
che nessun estraneo si avvicinò ai 
rottami dell’apparecchio caduto, 
prima delle ricerche effettuate dai 
carabinieri. Tra i rottami dell’ap- 
narecchio. secondo la polizia, non 
è stata trovata una quantità sen¬ 
sibile di banconote straniere e trac¬ 
cia alcuna dì stupefacenti. Tra i 
bagagli dei giocatori del Torino del 
resto, se pure vi era qualche ogget¬ 
to di valore che a rigore avrebbe 
dovuto interessare la dogana, è 
pur vero che si trattava di effetti 
chiaramente personali e comunque 


da non mettersi in alcuna relazio¬ 
ne con le ipotesi avanzate. 

Si fa notare da qualche parte che 
il comunicato della Questura, pur 
nella sua categoricità, lascia oscuro 
un punto: accettando l’ipotesi di 
un misterioso carico, e accettando 
l’altra ipotesi che il carico sia stato 
sganciato prima del disastro e rac¬ 
colto da Individui appostati nei pa¬ 
raggi. è evidente che nessuna trac¬ 
cia di generi di contrabbando si 
sarebbe potuta trovare tra > rottami 
del/aereo. 

L’opinione generale, è per/», di 
penoso stupore. A Torino, dove la 
sciagura aerea di Superga ha la¬ 
sciato profondi e incancellabili 
strascichi di commozione, si guar¬ 
da con molta incredulità alle « ri¬ 
velazioni ». Gli sportivi ed i tori¬ 
nesi sono uniti nel chiedere che 
una inchiesta approfondita e corag¬ 
giosa ponga fine ad ogni dubbio, ad 
ogni voce incontTollata, ad ogni 
odioso pettegolezzo. Ma sono an¬ 
che concordi nel chic dere un 
aito senso di responsabilità a tutti. 


lasciato il lavoro. 

« Di fronte a questo smacco gli 
organizzatori dello sciopero hanno 
fatto appello alla polizia tedesca 
controllata dalle autorità occiden¬ 
tali di occupazione, e la polizia ha 
! cercato di Intimidire i lavoratori 
arrestando quelli che restavano al 
loro posto e provocando uno scon¬ 
tro. 

« Negli ambienti democratici di 
Berlino si pone in Tilievo che que¬ 
sta azione provocatoria è stata or¬ 
ganizzata in occasione della riu¬ 
nione a Parigi del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri ». 

La decisione di Howley allarga le 
responsabilità dell’azione provoca¬ 
toria al comando americano éhe si 
assume il compito di « proteggere », 
con un’aperta violazione degli ac¬ 
cordi per il controllo di Berlino, lo 
squadrismo nazista scatenato da 
agenti ben individuati: la stessa 
agenzia « Reuter » scriveva oggi: 
« Si ritiene che i ferrovieri abbia¬ 
no cercato di fare aggravare la si¬ 
tuazione proprio per ottenere l’in¬ 
tervento della polizia occidentale ». 

La situazione a Berlino appare 
oggi più calma. Sugli incidenti di 
ieri si apprendono i seguenti par¬ 
ticolari: a Wanzee cinquanta agenti 
della polizia occidentale sono en¬ 
trati nella stazione della ferrovia 
sopraelevata e hanno picchiato il 
capostazione alla presenza di un 
impassibile ufficiale americano, 
mentre alcuni uomini iniziavano lo 
smontaggio dei binari ferroviari. 
Ventotto poliziotti del settore orien¬ 
tale sono rimasti feritj da parte dei 
cosiddetti scioperanti che hanno 
fatto uso di armi la cui provenien 
za è misteriosa. Non sono confer¬ 
mate le notizie secondo cui due 
tedeschi avrebbero perso la vita 
negli scontri. 


DOPO ITALIA-TURCHIA 

Manifestazione di studenti 
contro la Grecia a Istambul 

ISTAMBUL, 24. — Una manifesta- 
none cui hanno partecipato circa 10 
mila studenti st è svolta Ieri pome¬ 
riggio a Istambul per protestare con¬ 
tro i pretesi maltrattamenti di cui 
sarebbe stata fatta oggetto la squa¬ 
dra di calcio turca ad Atene in oc¬ 
casione della partita Italia-Turchia. 

Al termine di questa partita, dopo 
che la squadra italiana aveva segnato 
il'goal della vittoria, i giocatori tur¬ 
chi assalirono l'arbitro. U guarda¬ 
linee e anche alcuni giocatori ita¬ 
liani. uno dei quali. Antonazzi. fu 
colpito all’inguine, n pubblico ate¬ 
niese riprovò l'azione dei turchi, che 
desistettero poi solo all’arrivo della 
polizia. 

La stampa di Istambul ha tuttavia 
dato una versione parziale dell’acca¬ 
duto provocando « un’ondata di sde¬ 


gno nazionale ». La direzione della 
cultura fisica turca ha deciso di an¬ 
nullare una visita che una squadra 
turca avrebbe dovuto compiere pros¬ 
simamente ad Atene. 

Un deputato governativo ha presen¬ 
tato una interpellanza al governo Per 
conoscere le misure che questo in¬ 
tenda adottare in seguito agli inci¬ 
denti di Atene e * se ritenga che la 
Turchia debba continuare ad avere 
relazioni sportive con la Grecia ». 

Come è noto il governo turco ha 
compiuto un passo diplomatico di 
protesta ad Atene. 


Per un errore tecnico della 
tipografìa, PUNITA’ è uscita 
ieri con l’indicazione « prezzo 
lire venti » anziché lire quin¬ 
dici. 

Ci scusiamo con i nostri let¬ 
tori degli eventuali spiacevoli 
contrattempi che possono es¬ 
sere stati procurati dall’errore 
in particolare là dove non è 
stato possibile all’Amministra¬ 
zione del giornale avvertire 
tempestivamente i rivenditori. 


ta hi trasformare il prossimo con 
presso t.cl partito in una « Custituen 
te ilei socialismo ». Come è noto l’ac* 
.•citazione eli una simile proposta 
metterebbe — con tutta probabilità 
— In crui la collaborazione ile! 
P S L I pi governo 

Ln riunione delta direzione, che 
era stata preceduta d » un lungo col¬ 
loquio tra Saragat e De Gasperi al 
Viminale, s'è aperta ieri con un colpo 
di scena. Il centrista Martom ha an¬ 
nunciato le sue dimts-tom <la mem¬ 
bro della direzione. Tuttavia il |»esto 
non rafforzerà — come può sembra¬ 
re — lo schieramento .leile de-tra 
poiché Martont (che pur essendo ai 
centro avrebbe votato per Sio-agat) 
verrà sostituito da CossU, un fedele 
di Mondolfo e Faravelll. 

Ma la rivincita di Saragat non si 
è fatta as]>etiure. Il vecchio DWra- 
gona. esponente della destra (ina che 
Mondolfo aveva convinto a votare in 
senso contrarlo alla colla'uorazione 
governativa) ha fatto un pns-o in¬ 
dietro: ha proposto di non rimiate 
11 congresso «el P.SL.I. e di affida¬ 
re ad esso ogni decisione sulle mo¬ 
dalità della « Costituente socialista ». 
Si tratta di un tentativo di compro 
messo tra le due tesi ln contrasto. 

La direzJonc « piseila » tornerà, co 
me si è detto, a riunirsi oggi. 

Sui so-luldemocratici italiani (cosi 
apertamente in lotta fra loro nel ’ - 
tativo di accaparrarsi la direzione nel 
movimento) non mancano di eterei 
citarsi anche forti influenze dallo 
estero. L’organo laburista inglese 
Manchester Guardian ha scritto ieri: 
* L'Europa non è, ancora così salda 
da permettersi 11 lusso di assistere 
ad un simile disfacimento delle sue 
terze forze. Ciò di cui si sente l’m- 
dero-jablle necessità in Italia è un 
partito social-democratico ben gui¬ 
dato ed organizzato ». Ciò. secondo 
il giornale, non può avvenire senza 
spezzare l'attuale coalizione gover¬ 
nativa-, « Attualmente In Italia la più 
grande forza moderatrice è costituita 
probabilmente dalla personalità del 
Primo Ministro. St sente la necessità 
di qualcosa di più permanente ». 

Da parte suà la L.C.G.I.L. è riuscita 
Ieri a mettere i bastoni tra le ruoti* 
delle trattative sindacali tra C.G.I.L. 
e Conflndustria. ben avviate dopo 
l’accordo raggiunto sulla « non col¬ 
laborazione ». « 

L'accordo avrebbe dovuto essere 
perfezionato ieri mattina In un in¬ 
contro comune con la « confederazio¬ 
ne » democristiana. Ma ieri mattina 
Pastore e soci si opponevano Improv¬ 
visamente ai termini dell’accordo. I 
rappresentanti della L.C.G.I.L. re 
spingevano sia l’impostazione della 
C.G I.L che quella della Confindu 
stria, e si riservavano di presentare 
per proprio conto « ulteriori propo¬ 
ste nel prossimi giorni » 

L'atteggiamento assunto dalla 
« confederazione > di Pastore ha co¬ 
si fortemente danneggiato i lavora¬ 
tori. il cut interesse fondamentale 
è che 6 i cominci senz’altro a discu¬ 
tere sulle loro richieste economiche 

Oggi si riunisce il Consiglio dei 
Ministri. 


I CONTRATTI AGRARI AIA.A CAMERA 


Aumenta il dissenso 

tra i deputati democristiani 


Il dibattito svoltosi ieri alla Ca¬ 
mera sui contratti agrari ha posto 
in luce che lo schieramento parla¬ 
mentare è diverso da quello ormai 
tradizionale m quanto larga parte 
dei d-c-, le destre e i liberali sono 
nettamente contrari, per ragioni di 
classe, al progetto governativo che 
essi ritengono «troppo poco», con¬ 
servatore. 

Ieri infatti, dopo un no:os:ss.mo 
discorso del repubblicano Enrico 
PARRI. ;1 d.c. BENVENUTI ha at¬ 
taccato il progetto governativo con 
estrema durezza. 

Il proseguimento del dibattito e 
'a votazione si annunciano dunque 
assai interessanti. 


La legge suN'apprendisfafo 
e una proposta alia CIAC 


Si sono svolti a Roma i lavori del¬ 
ta Commissione giovanile allargata 
della C.G.I.L», che ha discusso sulla 


lotta per la realizzazione del pro¬ 
getto di riforma delia iute snU'ap-j 
prendlstato. 

r stato deciso di costita're del 
« Comitati di difesa del giovane ap¬ 
prendista ». con l’appoggio dei Co¬ 
mitati per la Terra e del Consigli 
di Gestione. 

Inoltre, poiché l'Azione Cattolica 
ha preparato un sno progetto per 
!a disciplina dell'apprendistafo, l'as¬ 
semblea ha dato mandato alla Segre¬ 
teria della Commtss'one giovanl’e 
confederale di prendere contatto ennj 
i dirigenti della G.I.A.C. per realiz¬ 
zare nn'azJone comune per la «oln- 
itone del problema. 


La fuga di De Santi 

Ed vira attacchiamo con la cro- 
Buf ammaccato, Bizzi battuto 
come un uovo. De Bacco .squali¬ 
ficato ri hanno lasciato ieri Kd og- 
y. Valutila, malato, se ne torna a 
casa. 102 meno 4 fa 98. E‘ il nu¬ 
mero de: corridori m corsa da Co- 
'Lii/a a Salerno. C'è .diche Bart.di, 
dunque, che ieri sera voleva pun¬ 
tarla li; aveva un braccio rovina- 
to v diceva — una costola incrina¬ 
ta. Non era velo: Bartali ha preso 
1 • v.a » con un muso lungo così. 

Una levataccia anche oggi. Ci 
mne da mettersi addosso 292 km. 
Ore 7: partenza, pancia a terra, per 
scaldare ì muscoli. 

A Castrovillari (75 km. da Co¬ 
senza) c’è da fare bottino con gli 
abbuoni della tappa volante, la se¬ 
conda. A CastroviUari. ai piedi de 
la Dirupata (una salita che anni 
fa solo Binda e Giacobbe salivano 
m bicicletta; gli altri trovavano più 
comodo farla a piedi...) ci si arri¬ 
va a 33 all’ora. Bella la strada; 
bella la campagna grigia di olivi, 
verde di grano, rossa di papaveri, 
r platani, alti, fanno ombra alla 
corsa. C’è un traguardo, per la stra¬ 
da. che dà un maialctto per pre¬ 
mio: vince Pezzi e dice: » Ne fatò 
un salame ». Pezzi è un ragazzo che 
cammina bene: teniamolo d’occhio. 
E cammina bene anche De Sant.; 
1’- nomo di Cosenza » non è ancora 
soddistatto. Dieci km. prima di Ca- 
strovillan. stillo «lancio di una vo¬ 
lata a premio vinta da Leoni, De 
Santi prende il volo: fuga. 

Metro su metro guadagna mezzo 
km. su Fumagalli. Ronconi e Pon¬ 
essi) e un buon munito sul gruppo. 

Ecco l’ordine dei passaggi a Ca- 
strovillari, sedo di tappa volanta: I. 
De Santi: 2. Fumagalli a 48”; 3. 
Ronconi, a 48"; 4. • .naso a 50”: 
5. Atisenda ad 1.34 . 6. Monari ed 
il gruppo ad 1.38". 

A Spezzano si ritira Ridolfi. a Ca- 
strovillari cadono Borimi e Matta¬ 
relli. La fuga di De Santi è un fuo¬ 
co di paglia: un ..allungo» che gli 
lia fruttato punti e quattrini. 

Ecco la Dirupata — quota 1030 . 
7 km. —, bestiaccia del gir*-io: il 
gruppo si spezza in due, netto. 

Un mucchio di forature, ma sen¬ 
za conseguenze: rientrerebbe anche 
uno zoppo, oggi. Fra i pezzi grossi 
a terra: il «29» che è Bartali (tre 
volte; lui. pio. aveva un diavolo 
per capello...), il «10» che è De 
Santi, il « 15 che è Leoni. 1« 87 » 
che è Cargioli c il - CO ». cioè Bia- 
gioni. l’amico di Alfonso Gatto, 

Il « muro » dello Scorzo 

Lo Scorzo è un .. muro » che ha 
una pendenza dal 20 al 30 per cento. 
Lo. attacca Volpi e guadagna un 
po di vantaggio: due o tre mac¬ 
chine ma poi se lo lascia mangia¬ 
re da Coppi, Bartali. Schaer. Cot- 
tur. Leoni. Bevilacqua e via via 
dagli altri tutti. Ma nello slancio] 
della discesa, dal gruppo se ne 
vanno prima Bevilacqua, poi Car¬ 
gioli. poi Leoni e formano un grup¬ 
po di tre che vola e raggiunge! 
Eboli con 52" di vantaggio. Ad 
F.boli il gruppo, sotto la spinta di 
Martini, di Bresci e di Cottur, si 
mette le gambe in spalla: radia a 
50-60 all’ora e nei pressi delio sta 
dio di Salerno raggiunge le trei 
lepri in fuga. In pista entra‘per pri¬ 
mo Leoni con alla ruota Bevilac¬ 
qua. Alla campana Leoni è ancora 
primo, ma nella curva successiva 
Coppi lo passa con uno sprint for¬ 
midabile. Poi Fausto continua la 
sua azione e. malgrado il ritorno 
di Leoni, riesce a passare il tra¬ 
guardo con una mezza macchina di 
vantaggio su! bell'Adolfo e circa 
due macchine su Bartali. 

Naturalmente, nessun cambia¬ 
mento nella classifica dei 1* serie: 
Cottur è sempre maglia rosa c la 
maglia bianca, invece, passa da 
Currea a Mario Fazir; ritorna, cioè, 
sulle spalle di chi. vincendola n Ca¬ 
tania. se l’era messa sotto la ma¬ 
glia rosa. Si sono ritirali: Girardi. 
Baito. Fanti e Ridolfi» 

Dopo l’arrivo un po' di trambu¬ 
sto sotto THotel Monte Stella. La 
folla voleva vedere Bartali e dir¬ 
gli la sua simpatia. Ma la Celere 
ha guastato la festa- ha caricato la 
folla ed ha distribuito bastonate e. 
mi dicono ha ferito una donna. 

Domani, riposo: il primo dei 
quattro. Se verrete con me — cioè 
=e mi leggerete — vi porterò in 
tutti gli ’berghi di Sal»rno. di 
Cava de-' T.Treni, di Amalfi di Ra- 
vello. Parleremo con Bartali, con 
Coppi con Cotur. con Carrea. con 
tutti i vostri amici, ingomma. 

ATTIMO C AMORI ANO 


( M'ITAI.l e<»rii:TA’ 


Gli aumenti ferroviari 
in vigor e dal 10 giugno 

Secondo notìzie apprese al Mini¬ 
stero dei Trasporti l'aumento delle] 
onore tariffe ferroviarie entrerà in] 
vigore dal 10 giugno prossimo. 


L’ordine d’arrivo 

1) COPPI Fausto (Bianchi) che 
compie : 292 km. della Co«epza-Sa- 
lerno in ore 9 alla media di 

km. 293*37 (abbuono l’t; 2) Leoni 
Adolfo (Legnano) a mezz^ macchi¬ 
na rabb 3n •) in 9 30 al"; 3) Bartali 
fabb. là”) :n 9à9'06": 4) So’danl; 
à> Dre-; 6) FVo<in‘: 7) Cecch:: S) Lo¬ 
gli 9» Ricci: IO) Fa 2 :o: IJ) Biagioni; 
I2> Simonlnl' 13) Cargioli: 14) Ros- 
«ello; lì) Pezzi; 16) Cerami: 17) Pe¬ 
troli’.; 18) Cottur. 

La classifica 

1) COTTt'R Giordano in ore 29.42' 
e 18’; 2» Fazio (msi’la bianca) a 
ri8 ’; 3) Ronconi e Srhaer a r34’’: 
5) Jomaux a 2'2’ - : 6) Carrea a 2*11": 
7) Coppi F. a 2 58": 8) Pezzi a 3*2"; 
9) D- Santi a 3*18”; IO) Logli a 3'43": 
IJ) Martini a .V43": 11) Martini a 
3'43- 12) Leon! a 3A3' : 13) Bartali 

a 3'58'V 
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Direttore responsabile _ 

Stabilimento Tipografico DCSISA 
Roma - Via TV Novembre 14» - Roma 


A PREZIOSI C. oie. » 

(*. 1.ij/ ni,. ltin!ir.!(> 

tl I (HI 


, , ,, ■ i• i .. 

tu Tu. 11 i 


I. 12 

i ■ U- 

• 11 ’ie- 


AUTO CICLI St'Olll 


I 


A TUTTI BICICLETTE i.nrf. Mirili. !;t- 
1H//.UI0M. ) oiIj'i i"' \ v < lì i _'i»3 

< IU»."»i 


OCCASIONI- 


!.. 12 


A A A ATTENZIONE" ni »d- 

tu «'vi I i" > • n . - ;tr jttrii- 

i i:i,(iii i 'Miri,in Multi li Livel¬ 
livi:! - mH'!:\M<»I!I! 1 Cu. t,Il t.» n . t- 

iti <■-' KKoltlUU. <ITi;i't II 1 IH." (or.,Il- 
t.ef» 11 

OROLOGI A RATE' «. i . . . n- 

'• ili Ha- ì h'i.'ii - r.’.'j Pili /ì\ Kilt\S- 

MU .1! j. u j 1 i, .. I UL-IMI. - 

(t)MlM(iM', Or. .1’,VIVIMI. Y j;m. 

Sjail.i'rnir !.. 10J f 


MOBILI 


L. 12 


A APPROFITTATE* Sw'iliin.. finr.-al.tt», 
poni» Canili granitico. nn"iT Af Vrr.-'a- 

racnli spfnali. V1 f»erjhi far:! lu-i.s' MVl, 
Cbiaia ‘2.ÌS N'VPOl I 

AVVISO IMPORTANTISSIMO'" Fin* ». n> i «-al 
.1.11 DCh/loNVI.F «V(Alili V '»*n Un>IO - 
V.s.irliaiMln . VOCILI • - UVUl-VI. Pi Cria- 
r.fnn (Cinemi L!<n) * 

26 Offerte Impiego e lavoro l» 10 

LAVORO femminili' riami, rat pr. «io¬ 
ni riti... >. ri«r« re : (ziri. lù-Ji ! (ir. >/«■ 



• iole 


VOLPI 

argentale ed azzurre 

Lire 6.90l) 

ca'ipe ■ maaiflie 

PAGAMENTI 
12 MESI 
senza anticipo 

L A M A R 

CV< V 0fc.Lt- S >01 IL 
V.a .'aala (sanai .ia 
s.eaa li. 'P.ta VIm«*r»» 

r c : » i. nn * ; sotii 



- -«//y/i 


ANNUNZI SANIT ° 81 
Prof. Dott. C. F R A À K 

Docente Neuropatologìa Università 
Cariotcrapl.-», guarigione neiir.istcnla, 
fobie. Impotev-i. ulcera iUioilen.de, 
asma, col . epilessia, aririli 
Nazionale 163 - lei 64 9is O-lo; 16-18 
Opuscolo gratis 

Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENTICI-K - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
D-I3 16-19 fest. 16-12 e per appuntare!. 

Via Ptlncipe Amedeo 2 
(ang Via Viminale, presso Stazione) 


DE RMO s rnto PAJ tCP 

CURE SPECIALISTICH E 

E tatua* veneree unmAnrE 
■wsniA4ZB0tmAvigfl£-p£iU9 
IMPOTENZA-ES.OttUt 

SQUIUNO 

MKMJROOLE RAGADI EMORROfpl 

. o sangue- massaia 

W C-gUMMTO.4 IfMtOfI SALI BtStWTOIf 

DAVID STROI 

; SPECIALISTA DERMATOIX7GO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELI .F . IMPOTENZA 

Vìa Cola dì Rienzo. 152 

Tel 34-591 * Ore 8-73 r» 15-20 Fect 8-13 


Dottor 

ALFREOO 


STROM 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - V C NE VARICOSE 
Ragadi - Piagha - Idrocele - Ernia 
Cure indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 

(Piazze «lai Popolo) Tele! 81 929 
Ore 8-20 - Festivi 8-1.7 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle dlsfnn/loni sessuali 

Imponenza, fobie, debolezze «e-'tiall, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure pre-post re -rimordali. 
Or. Uff CARLETTI D- • Carlo - 
Piazza Esqulllno 12 - Ore 9-12 16-18 
Festivi: 9-12 - Sale separate. 

Non si curano veneree, orile, ecc. 
Per Informazioni scr.vere 

Dotfor SINISCALCO 

Specialista VENEREE e PELI.E 
fi» Volturno, 7 (Staz ) 9-13 16-19 
Telefono 483.665 


Gab Dermos.ntopatlco 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Savelh. jo «Tor¬ 
so Vittorio - di fronte 
C'ne Angustimi 


°p r : MONACO 

Cura Indoolre senza operazione 

EMORROIDI - VARICI 

Ragadi -, Piaghe - Idrocele - Ernie 
Malattie VENEREE e della PELLE 
IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie spanali 
VIA SALARIA 72 

TSr-sSU (P.FIUMFl separate 
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OROLOGI SVIZZERI a tutti In tO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banca 
Via Montebello* SS - Vie Sistina* SS-c - Borgo Pio 140 - Viole Regino Morgherllo, 



















